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l'ttduvu all'Ufficio del Gtoriiiiìe . . . -X. 4fl 
. . .domicilio ,> . ^ .; . . . » 22 

?er tutta Uiilia franco (U posta ., . t » 84 
, Per l'estero le upese di pORÌa in pSù. 
I pagcmerili posticipali si conî 'ggiono per lrJme.ofrff. 

te fthsociazlonì sì ricevono; 
l'adava all'Ufficio d'AmmimBlrazioiift del GiornBle, Via dei Servi, 1083. 
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NUKiiBit)' Beĵ arato centofsimi CINQUE 
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PREZZO J)Vubfj I N S E R Ì ; IONI 
: ^ (pagwr̂ -mto anticipato) 

Inserzioni d! avvisi in '̂ Viaria ̂ lilt̂ n̂a cent SS per la prima pubWìnazìòne, 
cent. 20 per ^f tucResLÌve, [-a liufla îurk ronip08la di 3S lellore, 
flléno iiitrf'lìitdioni, ptpazi in cantkre Ululino. 

Arlìcoli comuni ,̂Li cent 70 la linea. ' " ^ 
Non fii tien conto degli articoli anonimi, e si respingono la lettere' non 

aarancale. ; 
1 minoscrìiti iinchm non pulibliciUi, non si restitalscono. 
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Noi pi pi^eseatiaroo ai xibsiri lettori colla confidenza di vecchi mìci, verso i quali sareste superflua ogni professione ,4ì MQ._ 

DIARIO POLÌTICO 

Noi non sappiamo so vi aiano molti 
chtì abbiano ancora fede neir esito 

r 1 ^ 

gere a S. Maestà e ai Reali, pH^w 
jcìpt gli auguri dei due rami dei 
Parlamento. 

' Ieri il Re ricevette I rappresen-
deile trattàtivó por scioglierò paftì- tanti dellepotaazo estere 9,U accolse 

Lungi dall'adorare il; sole elio sorgeva, perchè convinti obe i suoi raggi non riscalderanno la^foituna d'italta; noi 
abWanio (lato un nuovo saggio di fermezza nei nortì prìncipiì, di fedeltà incrollabile negli uonflìni che'con noi li dividono, 

basso cause sospettate da a n ^ i piti bassi, ma per la piofonda convinzione clie U nostro partito, raccogliendo in sé tutto ciò che 
vi ha di. pih preclaro per iritellii^^i-nza e per carattere, abbia lieso servigi eminenti ali*Italia^ e si^ chiamato' a rendorne ancora. 

"A 

A.'tH'flftì^'l 

sempre 

deiropposizione, quando venne introdottii, nella dogana del pòtWe. lì fatto non è un niiracolo, e eopraiutto n:>n è̂  nuovo: 
ne MOiJO pione la pagine della storia parlamentare di tutti <i pes i . , ,. • '̂  , ; 

.1 democratici di tutto il mondo gridano all'àrbìtHò finqhe si tratta di salire : sono ' k gente più arbitraiia (quando 
sono saliti; Già scalmatiati fautori della libertà di riunione,.scjoi^iono^ì meetings di .Mantova, di Napoli, di Bologna : gelosi 
e fieri ctì^todi dèlia Hbertà di stampa, sequestrano i giornalij, sostituendosi all'autorità giudiziarib,.,SGp|irimpno. p niutilaho. 
dispacci privati^^hanno gioruìili al loro servigio: Demosteni tuonanti contro'ì''fondi segreti, non solo li conservano, ma no 
chiedono l'aumento,; ipocriti ossequenti dello istituzioni, ofTendtho il 'Penato é 'ne C0li)Gst!ano il voto : gelosi della dignità dei 
ministri, la trascinano ilei viaggi elettorali, promettendo ciò ôBe Sanno dì non'pqter mantenere!: esigono rispetto, é gazzet-
tinando nei banchetti mancfano di rispetto a chi più h* è degno ; sono, teneri ,Ìàel voto popolare, ma lo insultano nei Ceh-
siglì dJsoiólti per spirito d i ;par te : celebrano la purezza, del, loro dogma, pqi accettano le più mostruose alleanze :'sensibili 
alle sofferenze del popolo, giurano e stragiurano di alleviare lo tasse, poi tornano a giurare e sUagiurare che le, riscuo­
teranno fino ali* uitinm lira : abborrono ì provvedimenti eccezionali, ^poi li applicano alla cheticheìTa senza:,un voto della 
Camera. Sono troppo lungo sarebbe dire ciò che sono prima, 'c iò 'che diveiitanp, pòi. 
" ' Noi possiamo vantarci di essere sempre eguali, e prima e poi* , , , ,«̂ ™-= 

La bRDjditài'a della l i l b c i ^ c o l i ' o r d i n e che abbiamo sei||yce difesa, e ohe difenderemo -SSipre, racco<^lìe, nelle sue 
pieghe, ftpche i pfincijìii del vero pi-ogressOg che noi abbiaino sempre seguiti, di quel progresso, che non si appaga del-
l 'eUcllct ta , ma che si estrinseca nel patrocinio di ogni cosa che possa contribuire al miglioramento morale, che possa es­
ser utile; allo sviluppo infelicttuale, politko ed ecoi.i mico del paese. , , 

Sopratuit'o siamo coerenti a noi stessi, e getteremmo là penna piuttosto che dir parola 0 far atto contrario alle no­
stre convinzioni, , '\ ' - ' ' ' '.','' , <̂  Ì; . . . ' '. • • '"'-

A questa coerenza, che gli ha conciliato, e gli concilierà, come speriamo, anche, iji avvenire la stima delpubblìoo, il ' . 
GioiiNAi.a Bi Î ADovA, entrando nel suo X ^ l a n n o dì vita, uriirii il maggior 'zelo possibile, la maggior diligenza per riuscire . 
sempre più gradito ai suoi letiori, è farà in guisa che essi trovino nelle sue Colonne abbondanza e variotà;;di notizie^ sìa 
nel campo politico, àia hel campo amministrativo. '' '-' :, •' ' : , . , ' 

G r int^y,essi ciitadiB.i ^ qUeUi. della provincia saranno particolarmente curati nel GIORNALE DI PADOVAI ' ' * 
Per ciò!" pbe riguarda la,p.ó!i.tic.% ci siamoVfi^eicm'atianGho quest'anno l'opera di abilissimi corrispondenti dalla capitale 

del Kegno, ed anche dal dii fuori ; ciò che non potevamo tr^iscurare nelle gravi condizioni d'"Kuropa, e nelle couliagGuze 
alle quali non può rimanere indifferente il nostro paese. i ; _ ; ,̂ ^̂  , . ,, ,_ - / - / l i . • r.-h) î [*.,'; ;; • ' 

Oltre alla; oorrispondelnza ordinaria dtì Ròina, il valetìtk, pisbblÌGÌsta cìi©̂  .finorìi'.ci ba.^Ìfattof,:tenere de X e t t e r e P a r l a r : 
• montaj ' ì , le cùntìnuerà nell'anno prossimo; affìiiahé i loltorjldel GIOKNA;C^<PI;/Ì?AÌWA''^VÌ trf5>yjnó.;iuna Cronaca esatta delle •••, 
discussioni, bhe àvrar^no lucigo, al riaprirsi, d^lla sessione, nella Ciimera^e nel .Senato. . i, ••h-À^''- s ' '-'': '-''••^ ̂ P̂ -''̂ '-̂  

• A tutto ciò soddisfei'aniio ih gran parte non solo 1 telegniuimi cìeirAgenzia Stofani, ma i Ì>ÌKptlCCÌ paVtÌèolar!'j che"ci. ;'̂ ^̂  
siamo Rssicurati da Roma 0 dallo alti-è primarie.^capitali d'Euvopar ; • • ' ^% ''"'"'{ '• '-'' "' ̂ ' • . ' ^.../. .v s 

La lettura aména-feteftra.pósto in A'pneiijfc? con lavqVi originali^ e colla'traduzione di;bh6rii'Von^au'zì"sti:^àni4HsVeM''' ''^' 
fra 1 pm.riputati autori,. [,.,„,,, ,(,,,,, ,,..,,., ,,v, ,.. ; ,-.M '• - •• -••• _ --- ' • , .M ..^ 

Cominìpiamo,intanto dall'annuriziare due..Kaoconti àntel-cisaantissimì di MicimLE OPERTI-^ Ì ; 

: "::;•;.:;: -^mk NOBILE VENDETTA:.eì%EM;PAZZA 
del primo dei quali::abbiamq intrapreso-là •plibblìcazione. j ' " ; . . f/;jt , . ' . ' ' . \ ' . ^,.^.\ \ vx.^^- .̂  • - - ^̂  •-̂  - •••"•-

Volendo poi dare ai lettori un contrassèg!io4lel!a nostra -yifa tlconoscéflzà'pej: rappòggÌQ,',cpe cì.ai^GOV.dauo, oltre aJlaji '.'• ^̂  "5> 

Scamente la questione orientale: noi 
! certo siamo fra quelli che ne hanno 
;pochissirtìà; 6 che accolgono con san-
timento di diffid̂ n̂za tutte Ifì assicura-: 

'zioni òhe vengono date sul buon ao-
^cordo dei pienipOteuziaru, 

Alle corte. Lasciamo da patte tutte, 
•le insulec professioni di t*nnM'ezza 
per i cristiani d'oriente, tntto qael 
jlUESo ancora più in^uUo di sentì* 
finenti umanitari por le sofferenze 
idei Bu^guri: sono sfiecifici che uou 
iiigaiiuano piti nenidiano il pubblico 
;dei villaggi, oh'è pura-sempre cosi' 
'ben disposta a conqifars sulla piazza 

' jritiètte e cerotti; Hella ctuostioue 
,che ora ai agita ia OKeuté o'eatra-. 
Ino tàiity. i .^cristiani, e le soff-̂ rerize 

colla sua consueta affabilità e cor­
dialità. La diplomazia richiama oggi, 
piii della l'apIlresehtan^e dei grandi 
Corpi dello Stato, la .pubblica atten-

jzione, a causa della grayi'tà' doUa si^ 
|tujv?,ioiie politica intórnazjonale. ' 
i.!^** ,̂ ^̂ '̂"'̂  notizie da Coàtantìno-
pòli e'ì, dispacci che giungono datl& 
,priì)OipaU Oft'pitaU sono contradditòri 
jBssai e il pubblico còotlflua 
intìU'agitazione e nella iucertezaaT^ 

Nei cìrcoii poHtici.e flnaHziari si 
odono ,manifestare le più opposte 

jSenttìnKe e chi saluta nell'arraist zio 
;la; certezza che la.guerra è evitata 
je chi giura che l>rmi8tizio non ](& 
che allontanar fìiio lilla prlmavar.a 

;lo scoppio inevitabile del gronde cour 

:-:...ì'n 

idei Bulgar-i, tome potroramó entrar- ^tlitto.In questa condizione il mi-
[noi liei Utigio (I*>gringleai col Dàlio*̂  faterò, nel quale il Governo italiano 
mey. ^ '"'.'" (pî osegua -ad aggirarmi cresce l'ai-
i Lk verità è qut sta per quanto ]a larme del pubblico e dà î dito »g!i 
^Rutsia cerchi di niasclierarìa» por apprezsamenti fiìx evariati,,fti tUuori 
quanto affetti il disinteresso, ' psr" 
quanto sconfessi il te&tàmento ài 
|Caterina e di PiótrtìJ A parte i te 
stamenti, la Rusaia segue la sua pò-

^ ^ * ~ ~ • * ^ 

•lit ca tra<iÌ2Ìouale,,cìió la spingo verso 
^roriente, cacciandosi avanti Io popò-
la?-t0Dl ottomane, per cccuparne il 
•territorio» pep estendeTe la sua po­
tenza, a per impàilroairsi^ se non 
subito e niiiteriahnonte, poro alla pri­
ma propizia occafiione. del Bosforo, 
Qa^rcitaudo frattanto sul govtrnodei 
Sultani una influenza iuccntrastaia. 

'. Là Ru'-sia vuol giungere al uuo acopb 
coli occupare la Bulgaria, e 1 Xui?: 
chi chfi.cii T̂ edorio meglio di qualche 

] gabinetto europeo» si opporranno CQO 
|tutt*i Iff forze agli intendinaenti della 
^Russia. Parlare dell'occupaVione della 
^Bulgaria boma garanzia flello^ rifor-' 
me tion vaie chèU^S&m'M-e più ivf 

iHtaro gn aoiYni, > CoaEantmopoh^ 
^ pùìiìli^ 'ytlU .vìólwnxit ai aggiunge, la 
derisone^^ quasiché i ministri del 
Sultano fossero tanti cretini da non 
capire cho cosa ai nascondo sotto^'opT 
pàllp.ideìlio,.garanzia, ,pep \^. rÀfarme. 

> L> 1 L '^X 

'ì j . ^ - ^e^^-^^.: '-'•• J^^ 

1 piti I esagerati e aìle'apecuìazìoni pi& 
iarrisc^ìAtei.. ,̂  , \^ ^ 

• Un uomo politico stranièro, d,i-
ecorrehflD ì^ri con uno dei nostri 
deputati, affermava che il. viaggio 

;del barone.ide Beust a Vìéunaera 
al fatto più importante della setti-
,inana ad aggiungeViì che pud esàef^ 
'imminente, una separazione politica 
dei tre imperatori, della quale.sepa-

.razione non si possono prevedere ie 
•gravissìcoe conseguenza. ^ ''' • 

Le dicerìe più, strane è Ì gi'tìtizi' 
ipiti biz?ari î fanno sulla Bìtuazìorie 
politica interiiaKicna^'odè ^laiuf.ale 

|che si facciano neltiapS' ppUtico irt 
ìcui ci troviamo. 
I i^areeicùro che il sig/Coello, rat-
,̂ i\iMro di ^pagfiU: presso il f^e, debba 
^essere surrog^^ con Un diplomatico 
imeno liberale fi più gradito airam-

^ . 
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'IO ridotto ai sooii ^ annui, come da avviso già pubblicato, siamo in grado di offrire..in rega|o ja.iii ,(>.)?,:; ,:.. .̂  :• 

ad ognuno, che, ^associandosi! a l 'OIORMALÈÌI PADOVA pei\Ull,Rn l'intier|),pre«^KO del^suotabbonamento^ 
* ; ; Lo-incisioni ^della STRENNA, tut te ' layoràte ' in ' I tal ìaj jlnnno un quadro completo doirannata si per fatti politici, che -•• 
per fatti artistici.'" v ' ; ' '̂ '̂: ! "'"• ""•" '/ "' ' ' . v.^---' • - ''• ^^/;•:• - :-M; l :.•:... a n'-i'^v ^-r: .^l ^ u-y-yn:^y^» ^^^ •••• 

• , l/a S T R E ^ ^ N A , in'.ediziono tdeganlissima, contiene .ÌEolire j.ritrattidegliKsUomini Jllustri,ichc abbiamo perduto in t|uÉf̂  " 
st'anno, pome VÌt'errari, dsydpi , , ' i l ^uga diOall 'c^^ R di .quelli viventì . 'cfepiù (fanno parlare jdi sè,'coaii'^i tìtóVi''niini^tr^ ' 
il nuòvo Sultano, il fviaggiatpfe^^lDtmVi) V î"^^ '̂'PÌ̂ ^ ^^ Serbia e del Montenegro, ed il generarle Iguatieff.. ,.^mi'--

Arti ,,e sp^ttatjql], l,a, but^lili.ca, htnefi,cenztì, il ,c,Gmmereid troveranno •nel'GioiiNA|.B hi Padova un ìhteTprete premuroso . 
dei loro, progressi, dei loro tbìspguìr « Ì̂ J" sua Redazione non 'trascurerà ogni altro'algoinentb che pbssa'Vruscire d'iuterés^^ 
al pubblico; e, possa soddisfarne l'onesta curiositi. •• '̂ - ' j ^̂ ; '^^ •̂̂ '•̂ ^ ^' '•'''"'' ' ' ' \ . ^J'\-y•!'-:. [.^.l->]m'^i<vrÌl^^ 

Fedeli- ai .nostri p r inc im confidiamo nella benevolenza: dei lettori, promettendo di fave tutto U,ji03sibileipex,);ì^9ryarG§]|!,, 

L i ; PREZCD'ABBOMMEKTO 
Per; quelli, che si,associano all' J X . l . ì a S T K i i . X f l l O N B -rX'^^'VSMMA. U al O I O R N A X . B B I ' F ^ b a V A 

per l'annata pagandone antiòipatamento l 'importo. ' -̂  

T i . . , . 
ita contro i 
ne dei, pelle-

|S. Santità. Il a'grCoelb è ritenuto 
; troppo 03seq^e î\l;qjijjn^^qifte itaUauii 
:ealla politica liUarjla e dovrà stiOii: 
[tare rent-rgia, che e,̂ li. fiar la .dignità 

f#̂  ;,a,, oiueflIlPRe ,p§]:vi.fl0i4èua^mpre jjdel suo Re, ila ad"6pi?rî  ' ' " 
jamiA i^ q,iieStÌ7.tQr[aini; la Russia :VtìacovÌ che,-in-occasion 
'che VUQI invadere e la Turchia che 
ivon v,uo,̂  assire' invdaà: la ^Kuasia, 
che vuol occupare od-altriéiio àvvi^ 
icitiarsi 'fal-BosforOi e' r Inghilterra 
Iche n' è gelosa, e che fa di tutto per 
Jtrar seco T Austria, ' 

^'Tutte^Ià altro sono .quesiìoni\s6-
condarie. m cui ha la mìj gran part? 
r ijpbfcri'sia; i fatti son fritti,» e le ciarla 
non sarannor mai altro che ciarle.^ v; 

• . - • • • v ^ . : -• : - ^ • ' •• - • • • ^ '• ' • "^ 
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Con r ILLUSTRAZIONE ITftLllSii . 
Padova air Ufficio . : , . . . . . . L. 3S 

> a domicilio » 43 

SenzajilliLUSTRIiZIONE , 
Anno Sew.. 

Padova all'Ufficio . . . . , L. IS .9:50 
ìd. a, domicilio , , \ > Z2 " , 11 .50 

Pel Regno > 24 , / 12.50! Pel Regno , . .• . . ; . , . . . . . » 44 
Quelli poi fra gli ass^jciati dell ' IIIustra; ;!olio che desiderassero regolare la scadenza, per i due mesi del 

e dicembre 1876 dovranno figgiungere L. 4 . .; 

Trini., 
5.™ 
6 . -
0.60 

novemhrtì 

EccQoi airanno nuovo che io aa-
guro felicis?!Ìmo ai Ifìttori del Gior^ 
[naie di Pàdova. ^^ J- ^̂ -̂ ; '' 

.: A-RoiuBfc-do t̂i comincia cotf^^una 
jsiilendidtìgiòì^iiàta. Stanotte nume-
'roae Comitive di amici e di buon­
temponi fnon dì queìiìfteUe Roma-
igne) lo iniziarono nelle trattorie e 
inei caffè fra,ìj)ri^d(aii ,e,ì4iQti au-
guriì.,.,, 
; A ^quest'ora in piazza Madama, ovo 
ĥa sede U Senato, e in piazza di 
ftioutàcltorio, ipolte carrozze di gala 
•stannò attendendo il presidente e ì 
membri ^el!e Coriìinissioni che de' 

jVono recarsi alQùìrinale per pov^ 

igrinaggi, non volevano riconoacere 
jrautorità'd^r rappr'esenTalìce di Re 
^Alfonso presso S. Maestà il lìe Vit­
torio ErtìanUeU- I! 'sigi CSìlo. goda, 
qui molte simpatìe e il ^uò richiamo] 

^sarà, senza dubbio,;̂ /.̂ ply r̂ĵ ^p,, d*;t]L̂  
jnpstrq goyeìno.^jfi^ t u t X i ì parti.tor 
•liberale ìtalianOĵ  ^j ,. , ,. v- ^ j . -^^^ 
I La voce della dimissione prossima .4̂  
(Jbvqu^loheiminìstra', e 'spocialraeùte 

jdeU'on. iMolegari; ' cóntiiuta a circo-
ilare,'elsi''pot'rà dire da qui a quaU^ 
che tempo:- tanto tuonò '^bej^fOvvé 
igiàcchè uria modiflcazione^^^^"'"* liste.', 

- k 

|ruoU organici dê ^̂  persftga,^,,^. pa^, 
;preparara la, Sfloon.̂ a edizìon;p.dogli 
lorganicli dft , presentarsi ,̂lĴ Pàp̂ a?>: 
imtjp.tQ. il !&• raawoi. coMiUanciu di, 
ideflaitiva previsione del Ì877, Molti ' 
jimpiegati muovono vìvaci lagnanze | 
^perchè furono diraenticati -o raj^l 
'trattati nei ruqli o perchè nou-èb-^^^ 
;bero gratificazioni in occasionfiVel | 
.nuovo anno. Alcune lagnruixè'stuo ;: 
igiuste» altro ingiuate affatto, 

Si parla del prossimo ìiceùzìamento 4 



' I 

E'-tyjfja'iUltàwPBfejfcjtitfHBa£?:->^f^-r'̂ '̂.' ^a^;cBag«KE^^:^^^^ a?pi.^B^-*x,^.^^'»fi 
• % T x ' Ì 4 ^ 4 f ' t f ^ 

•̂  ^ 

ciì nume^|i> awlvanì ^ o impiegati 
straordinari dai Ministeri a dagli uf-
Soi dtpendsnt', aia in forza dai nuovl 

missario aoppc poacare in quest' onda 
torbida e ne rimesse a gala altret­
tanti adepti, pochini a dir vero» ma 

"**BtÌ.o quale ali-

',-. 

•s 

. ,, , • j - • i, tutti eghalroontr—,^«., 
ruoK, sia a cagiona di oconomie cUa aìi!ario^akBemli{?3Ui.L^mci,^ 
il Governo vuol faro, e che non con 

.trilbuiraonq, certamente, ad accumu­
lare li miliardo che l'onor. Zanat 
dleììi aspetta per dar osecualqna ai 
promessi progetti ferroviari! . 

lari il Re mandò degli spien lidi 
regali al Presidente d<*V S nato, al 
Presidente dalla Camgra e ai mìni-
atri. Si parlava della nomina del-
l*orior. Depretis a cavaliere doli'Or­
dine Supremo della Annunziata, ma. 

'finora la voce non si conformò. 
Ieri seraHteatri furono afFollatissiroi. 

AÌVApoUo gran folla alla prima rap­
presentazione della Maria di liohfin, 
che tìlibo un bel Hucce.HSo. Al Valle 
Tnolto concorso alla quarta replica 
della Straniera, dì A. Dumas, che 
de^U, malgrado i auoi difetti, il più 
vìvo ìntorcase 

^. 

- ? ? ^ > ^ ^ ? ^ - T r ^ > ^ " V — ^ ^ ^ r ^ r 

CHoriaca DELLA pOQUif̂ cift 
UontagHandy 31 dicembre. 

TuUi sanilo ormai V ìmportanzB. 
dèi fatti: gravi per cui U R. Pre 
fatto di Padova fu consigliato &d 
tìmetteré il Decreto dì sospensione 
del Sindaco ài Monttignana. 

I piccoii ìavori preparatori ordì* 
Bati dalla Giunta per la somma di 
h' 480.38 ondo addìvoaim più si­
curi e solleciti iall* appalto della 
Loggia Comunale già deliberata dal 

jConaiglio, o , per la quale era già 
kstauziata una somma nei bilanci co-
Kiunalì debitamente approvati costi 
tuirotìo r onorrao violazione dì legga 
icbe il Bacchiglione con p:5na lealtà 
di pensiero interpreta quale uno 
sfregio fallo da quello Sindaco al 
Governo. 

E bensì vero che il coasato R. 
Commissario con una semplice in 
terpellanxa al Municìpio avrebbe poV 
tUÈo ottenere tutÉi gii schìarìmentl 
diretti a dimostrare ei la buona fede 
0 la^jjM/tnnftà dell'attuazione di/ 
quei lavori ; ed è pure intuitivo che 
il R. Prefetto prima di addivenire 
aU' enorme provvedimento avrebbe 
potuto sentire ; V opinato dèlia Dê  
puta;^:ond Provincijilo ^cbe è Y onte 
naturale di coT t̂rpllo d^lì'ammini­
strazione dei Comuni ; ma tutto ciò 
non faceva di mestieri al Prefetto 
di Padova tràtUndosi dì dover jp/'O-
vooam tó rimo^iaìte di un Sindaco-
U quale,da die^i finni amministra 
questo Comune col plauso costante 
dello iste ;̂3e autorità superiori^ . 

Era un pifod^nreatabiUto, SI vo-
ìeva ricnttiirsi dello scacco subito 
nelle eltì^ioni politiche. 

In ógni paese esiàte sempre un 
campo piii 0 meno ristretto dove si 
rgitano tutti) lo ambizioni delufla e 
le vanità insoddisfatte, dove fermen­
tano maligni uttìbri e passioni àrdenti 
d'Eutestini conflitti. Il cessato Com-

armlto ^:fttl1F!f•4ra#Pi*5, e' que­
sto untuQ^ î ovoUìere di scauflali, 

«^l(|t'alti^Bm^nte di far* carriera, 
Ifffuro di. cerfa vittorii^ il trfà'lììptìjtp 

dél^ombàttentl >ì dora' con gusCo 
ad apprestare la lotta. Il Sindacò 
oggi ^Ospe'̂ f) coma un malfattore, 
domani sarà definitivamente revocato; 
nofl c'è punto di (fubbìo, dacché il 
decreto prefettizio suona precisa 
mente oofiì, Comegnenp'.a inevitabile 
di tutto ciò lo scioglimento del Con 
siglio Comunale e la d^liaia di un 
Commissario regio. Auspico questo» 
auspice queir altro valentuomo do! 
Commissario Distrettuale, ai farauno 
le elezioni generali. Qua! niigUnro 
occasione per introni^zaro,in peggio 
gente eternamonto respinta dal voto 
dell'urna, permettete alla gogna gli 
uomini della Consòrierta, per instau­
rare i nuovi ordinamenti munici­
pali ? ( -

I fumi dell" ebbrezza s?^!gino al 
capo dei futuri palres pairi^\ }e 
liste di proscrizione Bono belle ed 
apparecchiate, ed il nuovo Sindaco 
può gm tenersi sicuro della carica 
conquistata come ne avesse in tasca 
il decreto. 

Mentre la granl^hmggioranza de: 
cittadini offesa ne)!a perdona del suo 
Capo, dal grave t<>rto volutogli iii-
fliggere> si raccoglie tratiquiila ad-
aspettare l'ora d^lla giustizia, mentre? 
per non inasprire gh attriti suscitati 
cèrea dì mantederst in dignitoso ri­
serbo di fronte alle diuturne iattan­
ze, i fumi continuano a salire e gli 
imperanti di quel quarto d'ora si ' 
danno la comica importi nza di aver 
ridòtti i prtìpri avversari al aiUmzip 
coi loro compassionevoli artidolì sul 
Baeckifjìione, B non ^a\ìenào più su 
che cosa di outì^to, di rispettabile, 
dì decoroso metter le mani arrivano 
al puntodi spezzare ìtì loro lancio 
contro ràppoggio economico dato ddl 
Comune a questa nòstra cittadina in 
dustria vera espressione di pregresso 
e di civiltà del paese; appoggio c''c-
cordato in giorni nei quali se 11 Co­
mune ed alcuni coraggiosi cittadini 
avessero voluto imitare Teaempio dì 
taluni degli odierni censori, quella 
valida impresa sarebbe irremissibil-
mente, caduta. Oh! non daranno certo 
^.classi povere di cui gli articoJJsti 
dei Bacchiglione ai mostrano tanto 
zelanti che si uniranno a loro per 
rimproveiràre cotesto manlti .speude-
reccÌB al Comune di" IVIontagnana ! 
^ 'Ma' i noiJÉri sognatori dovevano 
alla perfine svegliarai.un giorno dalle 
loro ebbr^^zzo^ questo giorno arrivò: 
ed essi trovarono ad m tratto il 
loro uomo, il Commissar/o distret-, 
tuàìe già traslocato, il Prefetto di 
Padova partito..., ed il Sindaco no­
stro riammesso nelle sufi funzioni. 

Eravamo cosi presto fai principio 
della fine nel punto istesso in cui $ì 

politiche fanno cosi poca presa, dove 
una popolazione calma, intelligente, 
amante del vero progresso non desi-
dora altro ^o non vedere rimoase 1Q 
oftusè di ^alsiasi perturbazione, Tatto 
di giuRtim" del Ministero fti applai|f^, 
ditissìmo- La sera istésaa in cui fll^^ 
rivo la lieta notizia venhffi!s)jiprov • 
visatft una numerosa dimdnfa?;ione 
davanti la casa del Sindaco*;,il qualis 
raccomandando la concinaziftftè prof̂  
feri parole fli lode al c?iRti?gntì leale 
deirAutorUà centrale. Malgrado Tac-
censiono degli animi &' la provdcR^ 
zioni d^i .giorni prenfìdenti, Tordine 
fu perff̂ tÈo e ÌQ espansioni deUa pub­
blica esuìtanisa non potevano pale 
sarsi più sereno e composte* 

Colle acclama^ioui fatta dai dimó* 
straiiti al Ministero ed allo ate:jso 
Nicòtera si volle rendere manifesto 
come qui non prevalgano puntigli di 
partito alEorohé si tratta di apprez* 
zartì un'opera buona e salutare dol 
Governo. Ciò attenta il i^ónso di ci­
viltà del nostro paese, 

E sarebbe) tutto finito, o noi non 
avremmo mai più voluto intinger la 
penna per scrivere di questi fatti ^̂e 
i nostri avversari che ora ytanno 
mordeî ido la polvere, non avessero 
sobillato il BaccHigìiorK^ a sct^fAson-
tarci contro un nuovo articolo* in 
cui facendosi banditore ai quattro 
venti del perperfimenio morate del­
la nostra città, e faisando la pili e* 
vidente realtà dei fatti, ci. imputa 
dt aver tratto occasiono dalla riam­
missione di questo SìnòB^ùo per fare 
\itna d\moslrazione contro il Qo 
:Verno. 

^Q, non è il culto della moralità 
che sospinge questi fastidiosi detrat­
tori dolio cose nostre ad alzare nuo­
vamente la voce.' 

La ragione, la diremo noi nsì sem­
pre a squarciare il velo intorno a 
:oai piace loro avvolgerai. Basi in 
nome delia moralità yd^yang^ con' 
sumare la pìix insana delle vendette ; 
una vcììdeUa poltHea tn danno deL 
r amoiin.strasione. 

Si erano messi in Ìeg4 con ogni 
sorta di persone pur di trovare un 
^appoggio qualsiasi fosse anche un 
ghigno plebeo. AvaVano circondato 
r ex Commisaano di gente racco-
gJiticpìa seminatrice dì aiaz^aia an-
rhe in altri paesi. 

Avevano decretata la decapitazione 
di un uòmo^e di upa amministrazione, 
.crede'ndo'^el Viinegglo dalia loro pic^ 

A tal fine vanno Inventando e 
pubblicando ohe una dimo-^trazione 
è grata fatta contro di !tii in ària 
quasi di dirgli ben ti s ta; -feai vo­
luto dur torto a noi e ragìitie ai 
consorti: al primo accenno èssi t 
pagano di quosta moneta. 

Tale e non altra è la ragione ch^^ 
li fa gridare contro ÌI perverUmenté 
moì^alc a proposito della spaju^anga. 
e ordinata dimostrazione avVèriutC:'' 
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ROMA, :n. — Oggi, al solenne 

ricevimento-a Cor*e, l'onor. Crìspi, 
prosiflonttì dulia Camera, portava le 
insegne di Gran Cordono dtìlla Co 
roiiad'It:iilia, conferitegli da S. M. in 
occasione dei nuovo anno. 

FIRENZIÌ:, 2. — Questa mattina 
giungeva in Firenze e ripartiva su­
bito dopo per Pisa l'onor. Depretis, 
presidente dal consiglio dei ministri. 

.ISOTÎ KIE ; K S T & 3 • ^ 1 
4 
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cofa menta di trovare \tn coropia-, d*Oriento. 

FRANCIA, 31. — I! Constitutionnel 
rileva l'in.^a2iabi]ità del partito ra­
dicale, che non ai appaga mai abba-
stanza di uomini e. di cose, sagrifl-
cando i suoi idoli di iori. 

Ora tocca la volta a Giulio Simon. 
Divenuto ministro, i radioali nonio 
risparmiano; Dà lungo, tempo, dice 
il ConsWiih'oniiel, é in voga U frase, 
che la rivoi aziono, come Saturno, di­
vora i auoi figli. Quanti non ne ha 
essa divorati I Fortunatamento per 
il bene e per l'onoro dell'epoca no­
stra, oaaa ìi sagriflcà sotto ta prova 
dello scrutinio, e non, comd i nostri 
crudeli e ferooi avi.aotto il taglio 
della ghigliottina. 
~ —Con una lettera indirizzata ai 
giornaU religtogì, i sigriori Bjlcaatel e 
Chesnelong, senatori ai anuaano prtis^o 
f loro amici politioi della necessità 
in cui si sono trovati di .votare lì 
bilancio. : j ;. 
, SPAGNA, 20. --i Corre voce obe 
a;M,adrid sia sul punto di scoppiaro 
qualche cospirazione - ; ,. 

AUSTUIA-UNGHERIA. ,30. —, Si; 
ha da Vienna che l'Austria 8ia pef 
staccarsi completamento dalla Uussià 
eid^Ua Oarmania, per- seguire una 
condotta propria e più consentanea 
ai suoi ìntoressi, nella (ìuestionue 

Associati delia 
haniìo pàgató 

r importo annuo del lom 
abbonamento potranno ri­
tirare a! nostro Ufficio il 
regalo pi-omesso.-̂  

TREMA 
deir Illustra^siono Itiàlana 

A» quelli di fuori sarà 
spedita sotto fnsoìa per 
pesta. . - - ' " • • ' • 

L'organo utHcioso della Prefettura si 
occupa tante \o\U dm fatti nostri, 
Gntrando anche, al di Jà di ogni li 
mite ài convenienza, in ^ueìU che 
riguardano l'auiminiatrfizlona del no­
stro giornale, che ci Pard lecito al­
meno Una Volta oocupafoi un tan 
tino anche di lui. 

Tutti i Ssiiretari Comunali h^nno 
ricevuto in.qucsti giorni, la circolare 
a stampi», che qui riproduciamo: 

Amministrazione 
del i' 

CORRIKRE VENKTO 

;,--, u^SBiRii^^ ' ^ ^ 
J?-i. 

affllavano le armi per inaugurare 
nuovi periodi dì clamorose scissure. 

Nella nostra città dove le passioni 

•oente raiiiistro cbò fìrmìisao loro il 
dfìcreto-

Il modo sjeito olVendeva è vero 
neir uomo colpito, il decorî ) stessa, 
della città che lo leceva per capo ; 
j,ma che importava a loro della no­
stra città 6 del dticpro di essa? ' 

Quanto furono aggressivi altret-
tanro diventarono ridicoli il giorno 
in cui il mal seme gittato si disperso 
al vento. , 

Compromessi a vicenda gli uni 
cogli altri essi ora tentano di affib­
biare il malfatto sulle spalle^ dell'ex 
Commissario e di compromettere 
anfio ii Governo che pretendono di 
sostenere. 
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Proprietà letteraria 

— 20. —- Lo Standard ha per; 
ispac^io da Berlino: 

« Mitlgra'Jo le, flmentit^.ùfflciose 
aastrìaoBff'rièll'-'tfUimo (Ws'l'gliò d-ù 
ministri presieduto dall'imperatorò 
Praocasco Orinsè^pe, venna discussa' 
ì'eventiialità Idoli'OG;;upazione dulia 
Bosnia per parte delle, £or?fl,, au­
striache. • 

RUSSIA, 29. — In pr vìaoaa di 
una prossima rottura, e di ostilità 
contro la Turchia, la flotta russa ha 
ricevuto l'ordine di operare un con-
oentramento Immediato nalhi baia dì 
Atshakofl". 

i'adova, data del timbro posialp 
Sig. segretario comunale di',.... 

' L'opportunità che ni difTondano in 
tutti i Comuni della Provincia le 
idee progresaiste chff informano il 
MinÌBtoi;o attuala oche sono propn* 
^mi&AjAiBacchiglioneCorrierqVe-
netàj consiglia la scrivente a pre­
gare V.S. III. afi»r ottenere la mag­
gior possibile diffusione' in codesto 
Comune al giornale i^ Bacchiylione 
Corriere Veneto, procurando ohe'i 
irincìpali censiti u gli l'sercenti hb* 
'iano ad assocmrsi. 

• 

. Potrà anche interossiro a V. S. 
Illustriaaima ed a ^codesto Coiuuno 
cHè s'iéiio publjlicate o come corri-
sljondenzeMj come avvisi lai notizie 
,9he più intoressan» l'amministra* 
ìjione GotnUijale ; in taLmodo V̂  S, 
lìlustrisdima porgerà occasione alla 
sóriveuta di ricambiare la cortesia 
che ora .Le si chiede. 

. L'AmiuiÀ^trazioiie dei Bacchiglio-' 
ne si f.irà uà dovere di spedire ìl 
giornale gratis a V-'S. IJiujifdiisima. 
ss, co aie non si debita, vorrà pro­
curarci ditì.i abbonati in codesto 
Comune per un anno. 

Si compiaccia V, S. di favorirci 
un cenno di riscontrò e mandarci il 
Pili prtìsto possibile la scheda colle 
Hrmo degli abbonati. < : < 

Cou peiftìtta ossarvaa7.a 
L'AsiMiN/sTEAfiiòXK. 

Per la Circolare in massima nulla 
e'è a ridire: moltissimi giornali, oóra--
preso il nostro,'ai rivolgono in prin­
cipio dall'anno aJpubblico nel modo 

H h 

• - r 'J 

Conoacìirice profonda del cuore urna 
no, non tardò a; scojjr^ra il lato, vaine 
rabile dì Roberto," la Venere, per cai 
era. giunta a far rappresentare dalla, 
più giovane e bella fra lo sue schiave, 
quella scena cb'ebbs liinio a oomniuó' 
vere Boberto, ed ella aveva preparalo, 
come. uUÌino;4enlalivD,^altre sorprese; 
mf, prima dì .porle io esecnjìone.iténtò. 
di vincere l'animo di lui con larghe 
promesse, ., ,, ! 

- - Ebbene, dissegU lanpian^/) un, 
laógudo sguardo; quando ,vi deciderete 
di rispondere affermativamente alla do­
manda che vi feòi ièri? PJ^èta'.,niente, 
proseguì ella, che ^i'7jr6 libero come 
gli atjgelii che a p^fgllala' popolano fi 
mio giardino 6'Iq allietano col mistico 
loro cùntoj pensate che vi h'b'ph 
ricco dì una mlnieria e che ogni vo­
stro cenoo saràlurì'Comandqper'i^miei 
schiavi,,e par l'-ae atessa.... ..;; 

A quelje propesiaioni, Hoberio arrossi; 
pensò che ì ricchi ^egŝ aRo i loro averi 
per comperare dai povero l'umiliazione 
ed :i servaggio, e, quando i turpi loro 
fini sono i>tteriuU, adora .essi non slt-
gnano di nttrarii!... ' 

U&, nel tempo stesso, Hobarto non; 
dissimulava la rtifflcile.e Irisle posizio­
ne in coi trovavasi, par cui gli (u forza 
di combattere e Irionfjre dell'onta a. 
cui lo prepotente Zilla lo sottoponeva. 
Z-iila ogiva; Roberto leagiva. 

Quello rlQfissiyni egli lo fece colla 
rapidità>del pensiero, poscia danda alla 
sua fisionomia un aspetto ilare, disse: 

— Non sono già le vostre ricchezze '̂ 
né le pìó '̂Iuflinghiere vostre pynncsie' 
che m'inducono a rispondere àflarma 
tivanienie alia graziosa vostra propostOi' 
ma 8ibb9ne l'idea che uo giorno il 
compenso che avrò sarà quello di rf-
vedere la mia Venere, la mia famiglia 
e 1̂  mia patria. , ,,. .. , 

— Sta bene, rispose Z'iila con un 
sorriso d'incredulità; ma, avete, &en 
ponderalo prima d'avermi fiUo una 
tale risposta ? Ayete pensato che quan 
do una donna della mia schiatta ama, 
ell'ama fino alla rnorte? Nin avete pò 
sto mente che il tradimento è da noi 
punito col rogo? 

Nel proferire quelle parole, la mora 
mandava sguardi di fuoco, e, con un 
florrìSQ da demone, carezsavall pugnale 
che portava alla ciniolajî '̂  

Poco dopo usci, recandògi presso la 
spiaggia, del marOia respirerà la Brezza 
profumala olie faceva ondeggiare mol, 
lemenlei folti rami degli alberi cha ab 
beÌJivano il giardino. • , 

j / CAPITOLO XIH. 
Progetto d'evasione' 

• Fino dal primo momento che floberio" 
aveva subito la più grande delle umi­
liazioni, quella di essere vciiduto co,u6 
achiiivo, maturò nella sua mèpte U pò 
getto di evadere, dovessi la sua eae u-
zione cbsiargii la vita. 
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Sino a quando ignorò qirjle fosse la 
sorte ioccati^at suo.compagno di sven­
tura, al SU) f dele Delfino, il progetto 
pareragh tanto più dlffrciie qjantu più 
forte era in lui il dflìideriotdi effet' 
tuorlo; ma quando seppe ralla b^cca 
di Zeila ch'rg:! era un [ìovtro scbiuvo, 
le difficoltà sp'^urlrofìo e ìe di lai prcoo 
cupazioni furono quelle di poterlo rive 
dere onde combinare il piano della fuga* 
.Qiindi, nulla di più ngionevold che 

egh approfflu.sstf Urgiment^ del potere 
che aveva sul cuore di Z'iila onde af 
frettare quel sospirato momento. Infitti, 
trovò modo di rivedere il sua, DjlQf̂ o, 
ed è inutile, dopo tmia peripezie, ili^lfre 
sesia stalo commovente quoÙ'incontro. 

-" Come sei riJotto, mìo DalBnol "^ 
escUmò Robarto appepa U vide — ̂ teniOj 
a riconoscerti daVvertìl.. SJÌ così più 
lidOj^cì sofferente, chs para •che, tu 
abbia sofferto assaK- • = ' " 

— Sa ho sofferto? 
- S i . ,, . • . — , . , -.V 
— E me lo cl̂ ìed^Ui, Capitano? 
— 'Sì. •[•.-'•-•. 

«- Ebbene •— rispose U povero Del 
fino — ho soff rto assai quanto uma­
namente può £offnre il più vile achiavo; 
ma, Roberto^ saremo noi tanlò dappoco 
da piegarli! di frijnie.al rio^ dealino?. 
Siiremo noi tanto deboli ed nvremo pop-
jduto fin rultìrao resto di quell'energia 
cha repd^^Q0|ì^^flri (figlia ^^iì'1^1^^ pp-; 
atra, phr non evadere da qie3Lo carcere 
infime? Voi aapate CipUano, se m( a 
resto di frt)nte al pericolo,.a fle,.i.. 
^ ~ Lo so; aUf anicUntto, chiamimi U 
tuo amico, e non li ino capit̂ .um, " 

— Ebbsiìfiv amico; ehè mi <jon5igJi? 
Rr̂ btjrto l'-icq̂ io mi momento, e', dopo 

Qmm rtpemiamonte â Bicui-alo, che le 
suo puraU non potevano eaaere ascoliate 

che pia credono conveniente par % 
fltenrlere la propria clientela. Ciò ^ 
regolariasimo, uè !* organo uffloiosù 
delia Prefettura può Ugnarmaenoi, 
rìnroducendn Ift sua-Circolare» eoa* 
tribiiiremo a fargli reclamo. 

SI» ìion che appunto.oome orga&o 
uiBplpso:^l)a l^ì^efdttérfl, ci^devanf 
narnfco inesorabile di Ogdi proasloiiè 
diretta o indìir^tta della politica del 

governo. :Buì)« amminUtrftZloni co-
munalì, il Bacchiglione colla euft 
oiroolara cì offre materia di qualche 
rimarco. 

Beco iafatti quei «agretarì co­
munali, dipcndontl dì qiioi Sindaci, 
che sono anche uHÌJ:iaSì del governo, 
e che a loro volta dipendono dui 
Prefetto, eccoli dalla circolare, sMn-
tende sempre per corteila, incaricati 
dall' organo ufficioso del Prefetto 
dì procurar soci aU' organo del Pre­
fetto, allo scopo di diffondere nel 
Comune ìe ideo j«rognisflÌ3ttì del Mi-
nifittìro, che naturalmfìnto sono quelle 
del Prefetto. Ecco dunque un segre­
tario comunale, che deve dedicarsi 
assiduiimontó agli affari riel Comune, 
ecco questo asgrctario ooraunale, 
questa Signoria lUuslrissìma, co­
me dìoe la circolare, diventato da 
un momf̂ nto all' altro aswciaiore 
di giornali per conto dell' organo 
ufRctoso d^lìa PrefLitturaf ad asso­
ciatore retribuito^ poiché la cìrco-
iare gli pronif-tte V organo gratis^ 
se procurerà dieci abbonati. 

Pocoatò che fa circolare non sia 
flftfrta spedita a tutti I s^^gretari co-^ 
munali tV Italia, poiché, caloolati ot­
tomila, in orfrft fotoiida, i Comuni 
d9l;Regno, so ogni S'̂ gcetario ficegse 
il dovt̂ r suo, l'organo potrebbe con­
fare sulla meravigliosa cUentala di 
ottantamila abbonati ! 

Ma non ò ciò dì cui volevamo oc-
cuparuh A noi è ba:jtato provare, che 
corti apjOtìtoli del progresso, i quali 
talvolta si mischiano sconvoniente-
nisnttì negl* interessi altrui e li giu­
dicano alia sitregua dèi purltiniemo 
più rigoroso, quando poi si tratta 
tfeU*inten>S8e proprio si degnano ri-
rorrtìrtì ai mezzi, pei quali sentireb-
boro un sacro 07'rore se adottati 
dai lóro avveraarìu 

Qualcuno aBsepisce cUo la Circolare 
«16 sUtaconcertata neirufiloio stngao 
della Prefettura, ma noi non lo cre­
diamo. , : -

Consiglieri presouti n, 32, 
Il Consiglio Comunale di Padova 

raccoUo. in tìcas^oue straordinaria 
nella seduta del giorno 2 gennaio 
1877 

• ha deliberato: 
1, IJi. autorizzare la Giunta a pa­

gare hre li37Mlj al Cpmune dì Al-
bignastìgo per quoto di concorso in-
combqute a quuato Comune nei la* 
von d'ampiamrmto e listauro del 
Cimitoro di Albìgn sego e Ròiicon. 

2- A concorrere noiracquisto del 
terreno necessario al dfctto a^iplia-
mento assegnando a tale affatto lira 
250 e di pagare le complessive lira 
1687.66 «ul fondo del tit, I, cat. IX» 
art, 40 del bìlàacio 1876. ove r i ' 
sulta un civanzù. 
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che da Diìlflno, p,res3 ft dire: '. 
— S, amico, dobbiiimo fuggire ad 

ogni a sto/dobiiamo but-ore in visi a-; 
gli oppressori le catene con cui ci len 
(<ono schiavi; dobbiamo, reagire conlr'o 
(a prepotenza, e se i nostri tfirzi pon 
«liritiino coyofjaii da felice%succeS3o, S.Ì̂  
premo cor^g-giisimeote morirò, Liber 
tal... — esci imo subìt'j dopo Boberto 
{.'01 enfasi marìd'Ooafe; santa e dolce 
parolai.^/Hivvl fórse ostacpjo, ^nvvi 
fjrs3 sajrifl i» clìepo-sa arrestare l'uo 
mo per passederti? La mannaia che im­
pugna cm'camente il caf.iefice, ;ipp3ri-

^8ce airocfihio dì Qhl;(i cero?, coronata 
da oiezzQulì ftiiri^ e 4 f̂ issa che sta sca­
vata ^Uo il palco, rassofngljaajla culla 
nella\iiltì ìl bjmblno dorme i placidi 
auoi, sonni. Animo dunque, Do'flno, ria 
cquiatiatno la lib-ìrtà, o la morte... 
' — E ci sarà dato di ciò fare 1 -
eiGlattìò nielJncon'Camente Delfino; — 
8i';mo troppo ben ctisloditida qneHi nu-
.merosi e crudeli che amano troppo la 
loro padrona per poter eperare dfcom-
prarli*..fi y . , .; ••\'-^' . ; - • ' = 
;. —,,C!ò è vero, rnat non è g à in loro 
che)mi affido per Ifi; buina riuscita 
del nostro piano, mj sbbgoe nella pa­
drona. .. , - , . * , , . • = - ' 

- Zéìlal 
- Sì. . , 
- Coma mai?li 1 

- n lUl^ t" '̂ ̂ ^^ pcrduliimonte, e.bpn • 
che mi ripugni di s condare quell'essi-re 

,capriccioso cjtie P^P^Ì non r-ispiri se non 
U-'-immerao nella p'""riiin:ila e l-tyìe al.-
mosfrtta (!e;Ii voluttà, ppre,. pi:*rcè i 
miei finti sorrisi, spero dì podroneg 
giarK.., Ctpirfco tlij è n i im%i,\} infamo 
e degu) di quegli uofni»i!i4 cui v̂ t̂ i è 
inlieraai';^nte couìmn\dH'si bisji e (.pi­
viali capncQÌ di quei molli edàt̂ ri che 

per iscljcrmo delia to luna, sono .cor 
teggi.jli per diventure 3 loro volta cor-
tigiìnl, mi, Io scopo chj vogliono n g 
giungere non è pgli ivi i p ù giuati, fra 
1 p'ù !fg tLiiiii?Bi3ti, non mi trattengo 
più,a lungo onde non denaro qudche 
î ospeito; ma sperai mio D<3inh'o, ^d bi 
tendi con cjima ii giornu della nostra 
liberazióne. Adfflb. 

A'idio, Hubìrio. > 

CAPi'ror.p XIV 
> L'^evasione r . 

, 

i ' j - '..s -^ fh 

Dieci giorni^BJoràó^o ih prop:irU;vi 
durante i Q*J3li Rìbartos^ppa latmablfì 
J5ujd;gnirsi l'animìi dt?I[a caprictiiĉ fla, 
Xnlii, cha questi fi spinta a fargl 
splendidi doni. . . : 

Er9 proprio Ìl caso dì dire che Zoila 
èra "éie/ià da la passibne'la qu ile invece 
di lifaevoiirej raffirzivaal ogni giórno, 
ogni momento. , 

2^ilà, per qna di q Jpllè comblnî zioni 
fhfl iianno Iti loro goneji nelle ardènti., 
passioni cho più poi* ntemente eaerritario 
il Ic3ra impepo sul cuore deflo d'rintì,; 
vollesoleanmire pù ôm ĵpsamentvì del 
HoUlo il suo anrn^fìrsjrio eh^ co.'rova 

,Ah vigilia, delta" fuĝ s prog^tua da 
H berlo, 
^^lojqoe! gonio lâ  villeUi subì Id più 

-aelifefoga îjyiìè^^Mètimorfjs!, e p;in?v,i i] 
. \e,vo ritrovo.di tutte: le: de'iaìtì unririiiiev 

Z^ila pof̂ o ogni slu Ho per aumeiUar^ 
se era pcsaibile, il fase no d^He^qe boi-
Iz2-%ad?» p-rie sua Uibjro, nulla 
tr^l-isci6=^per.hii tti-si, accetta, pî icô vole-
e cortigiano., . ^ , , ' , , . 

figli finn Cfa pù T u nilo pt̂ ,srvjiii3ĵ |̂ 
Ìl,huon p'idrfì di finuigiia; i cui n n̂ l̂cri 

dava q-t^ìuoquè perigiii', pur di far 
fruttare in lucrose ed oneste specula-
3ioi)I i sud,ti riapariiii; no, era,iùveae, 
il più beHo e simpatico degli uomini, 
e la passiona vìvente dejla. p'ù ricca 8 
polente favorita ch'ebbe vili oeile quasi 
'sconosciute terre della P.ipuasla, 

' Zeila credette a quello fiiie firti.e si re­
putava pere ò la p ù felica fra le sue pari 

RoJ)erto era «omo che faceva per 
bene'le cose sue, per cui traendo pro­
fitto di quilla favorevole cìr.W9tìiisi, 
^eppe obbojcarsi co! sua flilo Dotflno 
col qude stabili ia fagi O.I\Ì doveva 
!«fi"e--tuiirài alla mazzmoiie del giorno 
stesso, nulla colandogli onde pirla ài 
corrente,d.j| piano di evMlpneo,' 
. ,:inoUre .trovò modo che gli eunuchi 
fjcevóìsero in quel giorno un tratti-
mento stra.ordiotirio ed in guiaa^cbele 
hba7,!oni potessero esaere frequenti e 
generoso. Mi, dova rivolse le «u^ cure 
più assidue, fu agli eunuchi destióatt In 
quej gion^o a sorveghEre gli scbievi. 
^ L'obbiettivo dì qoslbì curo era d'ita-
posst'sgarsi di UT potente aoiìnifaro dì 
cut UreV'i uso par ;ttt!'c:iare al suo 
curro U vittime della sfren:?!! sua pas 
sidde^/e quando nella ore vespartìne 

rpotè nvo lo in suo poterli, naa'iò dalia 
gioia, potendo ch(araars orafirii sicuro 
dell'opera sua. 

PV̂ J: t:)l ipod) la belig Q voluuuoja 
Zélk êbbb a spprJneotare anch'essi 
Irt '[-otenzi di quel sonnifero cbe Ro-
b-Ti0Ì8pppe mescere nei calci spumanti 

'tra gli amplessi e le amorose prjtfste... 
Yerdo h mtziEaiioite, la bèlli mora 

ora ir) prèda a<l ui sontio profiindi, e 
mUfi.viUeltEi regnava un tbliv ad^nsio, 
che U'Iivngi il leggero rum re che ve-

er:no UMCJmonta rivolli .al tnMie;*s.?re mvĵ ne letitampriiD a morire;anli«J'''03 
di esiu, nò i'ariilo •marldiiiì cUcj sii- sima spiaggia. ' , . . 

» (Cmitmua) 
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DI autoti?.«are la Giunta a con-, 
vHìtù col BÌgn^^orassuti Antonio/' 
pùT ììfìà aàhiWm d'jitJni isel óé: 
virole osistenie a! mappale n. 4025 
di .qui fi proprietario, a partire dal 
giorno nel quala il Comune andrà 
ad appUflar* un ponte in f^rro sai 
óarìiiio tronco comune, oiido pai'rÀ 
il detto vicoJô ,:sft(J uso pubblico in 
coinuiiiciizione colia,riviera 8. Gior­
gio obbligando if'l^hiù'no moflesirao 
al |)afj£imonto di un annuo fìtto in 
Jlrtì 450, con quésto' ptìró, cfitì W 
cet^aata l'affittan/a il Comum con­
tinuar volesse a valersi i]iA vicolo 
ad uso piibljlicQ, «880 pagherà, al 
MoraSBUti lire iJOOO, qua! pmzzo 
d'acquistn, ed in ca^o^cojatyi^tìoilo-
yvè. il signor MoraésuTaSq^ìlstare 
ìì potiUceiìa a prflzzo di atfma tenuto 

per base il costo effoltivo del me-
.nfìsjnio. 

Xt& sp'ssa polla costruzJone dol 
^otiticelio m ÌQ^ro in liro 2G00 circu 
Bara sostenuta col fondo di riservii 
del bilancio 1877. 

4. Di eleggere una Commissiono, 
cobpoatadi un liigeg., di un chimico, 
e di un goologo.itjui lavori saranno re­
tribuiti, con incarico di r solvere con 
la maggiore sollocitudina possibile, le 
que|Stioni arguenti: ,: ' ; 

a) se sieno da esclndere Ì poz^i 
arfeaiani ed i pozzi ooipunt per prov­
vedere d'acqua pòlabiìft la città. 

&) esclusi ì pozzi artesiapi adi 
pozzi comuniv indicuro quali acquo, 
manche con lontana probabilità, pos­
sano essere condotte a Padova^ slu-
diiirne la qualità n^i riguardi cht-
fflioi e geologici, stabilirne la quan­
tità' di erogUziona e -suggerire la 
migliore. , . 

t .n̂ ^̂  l -z ;-?3 f. ^ 

1 . 

5. Di pubblicare il HsuUato tl̂ gU 
3lmli ^iolia Comtijissione. 

0. Di fiutorizzanì i! Sindaco a ŝ tartì 
in giudizio por obbligata la Provin­
cia ad assumore la spesa del man-
tfitiimtìuto cs delia custodia, della po; 
Vfìra maniaca (ranquiffa Corazza 'iV 
resa vedova Fumagalli. 

7. 11 Consiglio Ooajtìnale» mìììn-
t'iuto di onorài'o la 4iiGmoH& di Èr-
niia Fuj\ Fusinato,^ 

V : (fcUb«ra 
a) di allogare un Imoiì^gVwue 

niurmoreo con tìplgrafó ^ ije^ nuovo 
rflcinto della acuola Sfcalcorlò, aaso-
.gnaiuin r importo ai fondo dello 
sì)ese imprevisV. 

b) dì r^Miéì grazì^^^^^ 
di Roma pai^jìe.onoran^.tii'bt^taté 
ad Erminia Fuà-I^iisiiiato. - '• ^ 

8, li Consiglio r^eoòlto in seduta 
segi^eta eltìSàe a membri, delia Gamr 
ipLssionci pjsr gli stadi^delt'acqua 
potabile i «ignori Squarcina ingi^g, 
Giovanni, proftì;33or0 Omboni e prof. 

^Ciotto Fmuc^doo, . .^ ... . 
Accordò tro pensioni a medici 

condotiì, una gi'atitlcaziane ed un 
iiui^ie^^ato; muincijialc;" e U •solita 
gratificazioni per r àzifinda del ìa^. 
Rio 187G; 

HniViitniiA ^^ufH^ lavisi. — 
I^omani, 4 corrente,.alle ore 11 ant. 
<[uotìto Tribunale, si u_nÌ;̂ oe in.assem-
blea generalo itar ,ì' apertura (Jel 
•nuovo anno giuridico. 

K«1'(JMI<*. — Sappiamo che il 
progetto di celebrate solenni eseqijìe 
nella ba-iJifla dei Santo, In com,tna . 
moraKÌone di S. A. la compianta Òn-, 
obesBA d'Aosta, è per realJjixarsi. U 
aiizi' fissato per tale solennità il gior­
no 19 corrente, o sarà. eseguito il 
MemoHah Ai Hossini. • 

•ComfiHgnia Moro^ Un *darà definiti-
•vamentè'^prinbipio iìllê > ^ue pappre-
éantaZio'ni saÌ>ato sarà," 0 corrente, 
col il/oyoso deità NoiìCi/, \ 

— t a Gazzetta'di Venezia HCTÌMÙ';. 
Uomini illHstci stranisri, i'ra i quali' 

licapo dell'ammiragliato tedesco, il 
.generalo StoBtih, hanno espresso sensi 
4i profonda stima ed ammirazione poi 
coiitrammirafìlio de Saint-Bofti eA iU 
<)ollegi0 dì Casttìlfranco-Asoio farà 
un'opera di vijra riparazione riman­
dando alla Cameva un uitrepido e 
valoroso mflririaio,'un dottò od eru­
dito riformatore, un^tecriìCo sapiènte, 
Un intf^gerrimo patript^ ed uno del 
più élegti.nti 0 convincenti oratori. 

I i i e e i i d i n rf t ìUif lcAt». ~ Il 
signor Carlo, Ducei iconìunica al Fan-: 
fuUa nn diapaccio : della casa Wolf 
e Pleyel, il qualtì avverta c ì iamn-
Candio sagnalgtoci ieri da Saint-De­
nis è avvenuto 'nello stabilimento di 
candela steariclie,.cb»y^Vicino al' 
loro. La fabbrica di pianoforti è ri^ 
«tasta intatta. , s '>\i . ' , ,• • 

rUì^n (l«i'-fa' ^fCfimé, pel mese 
4\ ^efitiaio: , ^̂ / r«' 
7 B^btempo relativo, verso i prirai 
giorni nella zona meridionale. ' 
| . Freddo verso il 41 nel nord della 
•Fraiicia,. ìn.Ingliilterra, Scandinavia, 
arcipelago' danesi! o Uiùsia ' settyn-' 
trionsla e centrale. Temperat(ira.ab'. 
:basti!iza rigorosa, neU'Alta'Savoia: 
aspv4 nel nord' del Tirola. Ghuiooio, 
Periodo-piit partioolannonto ventose» 

ohe piovoso dal 6 al H. Tempesta 
da, temere verso il 0, nella regione 
nord-ovi'st di Europa,vai qurjnto'dlra, 
sul mar del nord, Manica, Canal di 
Bristol, quello di Sau Giorgio e mare,̂  
d'Irlanda. Navigazione pericolosa nel 
Canali! dol nord o specialmente nello 

Burrasche j^^arso il 9 auUe costo 
iOccidtìnUli dr'Franc'ia Q di Spagna 
fOoyano) Mtiditerraneo ingrossato. 
Golfo di Lione agi tati ss imo. ^ 
...pioggia 0 neve .verso il lò, ma 
più particolarmente nella zona fran^ 
caso dei nord-est, Haìgio, Olanda. Dani­
marca, Prussia, Svizzera* nord del-
r Eiiropa. 0(?eflnQ;agltfltissimo. Me, 
ditt'rranco grosso, come tutti i mari 
interni, spocliilraento l'Adriatico. Nu-
nioroH» boiiaccio allo Isole Jonie, 

Pai 14 al 22 periodo relativamente 
bdlo, «alvo perd il 10, il W od il 21, 
nelia regioua meridionale della Fran­
cia 0 in tutto iì bacino rnediterranso, 
ma pitt apecialmonte neU'anticoiregno 
di Napoli, compresa la Sicilia,' nella 
Tunisia,\Algeria, al Marocco, e al sud 
della ptinis'da'ispanica. 

Vento e pioggia al 19, auHo coste 
occidentali della Francia. 

Vento iì.49, nel golfo di Guasco-
na, non che suHu coste apagnuola 
ellp:provinc|tì basche. 

Dal 22 ai 29, altro periodo rela­
tivamente ballo. Vento e pioggia di 
breve durata npila zona cflotraJe df Ila 
Francia, npnehè nel Delfìnato, Savoia, 
Svizzera, Alsazia, Lorena, granduo^tq 
diBaden, Wtirteinberg e PaluUuato. 

Bel tempo, nogU ultimi giorni di 
questo ìdose, in Kuropa. Transizioni 
brusche in questo mese essenzialmente 
varitìbile^lgieoe da osadrvàro," spe­
cialmente (Tal r al 15. 

'̂ liì'il'ltlO i)fe;LLO STADIO Cî 'ir.fi!̂  

>i 

già segretario g ĵ(|6|fiÌeLivtìl mlpisterp 
'dellE' HealCaaa." 

K.^ 

•'v^tmmmfvmmBm9mk^i&^^ "-^.^:J::'-,;^g^^^^g^^^ 

,11- \HH1' 
^NASci'fE 

•-"••• ..: MATRIMONI ^ ^ , , 

fiaJtlw, con Qin Viuora . fu L-n'^i, ca 

Di Di3ùioliS»l|ite.:dl B.nvciiuui, fileno 
m ^ cclib<j, con Zxm Angelna di 
Mi>-}ttìie. ru:5',tì;uu' tfrth'J'^.... 

Z tneìlijtrj Pie)r,j fn (ìimopim, in iiistri.ioìi' 
oi:lib«, c;m G r a r J i L u ' u i r d à i t i t'/ 
stagnaro, di" L'iigr, caSiVngB/ r .uhl 

h\ 
J J 

^ 
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Ìldtó-Vi.i(:tìiii;o,.ii-Anv)n''ìv'^i'«ìOr!ii2i" 
N"''1'ii Mini fu G;oviimìi ÌWl. di ÌUMI 

6'J, pHri t i le ILO, ruit) '!-;. 

:N i n o Aiuynu fu tìio^iini di ^ m b2 
' fjrii.*à,KuQjugtito. I .9i • ••• 
^ ^ ^ Tu-ti 'ìi P.id.ov.,.,. 
Crtri S i b . i s l i " < p . ^ g"'KnióiÌ, ver^dndfi^-

i.mSu)-*«i-^i ijrliO*', ,f}i iNMera. ' \ , ; 
Kiis-:̂ iH ÓìbV'O'in'iii'-f} liSpppfj, di Jinnì 

27, sca^hiit'u , cflìib-. dt ,. D-vis^^io 
(Vj rdf r ) (jrov'tifiia-di ISarra. 

"ULTIUIE^ N O T I Z I E ' 
'_ Un dispacGio da Roma ai giornali 
fiancasi annunzia chèi fra' le oarte 
di Stito appiutonenti al CardìiiaSo 
AvitoneìU ai trovò/ una corrispon­
denza scàrabijiti fra it Cardiimle e 
il conte di Cavour circa la questióne 
romana. 

L' ultiwftjijttertì di Cavour ad A.iur 
tnnelU portó la data dal 6 maggio 
1861: Cavour è morto il 0 giugno 
dtìU'anno atesso. 

^ X j 

Leggiamo, fftflja Caf itale : 
Nei riceviiuonti uificialì,, Vittorio 

X^iuanuele, dopo nyùTB i^jcaaibicitì i 
sputi a,uguru,;,parlò ancbe deila si-
tUa/Jono politica, 0 quantunque ab­
bia manifeatatoilidÉsiderio. di vd-
d«"r .maUtenutà''^^ pace/non ha dato 
ntissuna sparanza che la guiJrra possa 
venire, evitaU,! 

_ _ _ , , 

Scrivono da SiracU'ia al Rinno­
vamento:. ' .{•• • - . . • , . • 

.•N.éUa/vo^tra, cronaca/ dpi 1876 
m^sè di giugno diteolie fu scoperto 
Mii furto di 1,300,000 lire ne! Banco 
di Napoli'; E-!tti.flco :; quél furto' fu-
co«imfi330 nella ,.Èa,nQa Nazionale 
sude di Siracusa, (li cui^fu'arreatato 
il direttore edJl-.cassiere. 

Oravtrovansl a Palermo ove sì fa 
il procesao. Questo fatto" ha rovinato 

-il ìmèiitì, pérchÒ gii ai>,ri d«a istituti 
di,eredito (Banco di Sicilfa e Pop9-
Jt̂ rfl) hinìio chiiiaO gli sportelli,' 

Òti l i log-
gè 4"anto segue: 
; Ief'i-«bè proceduto dì nuovo all'u­
dizione dol tflstiàiòtà'a Pacifloo,. «x-
procuratore gonoriite delia Corta spa-
cinlè di Salerno &\ tempo dei pro­
cessò di Sapri, e chiàm;ito ora a dare 
fichiarimontt circa Un-)^» aaibita della 
difesa del gerente della Gazzetta 

'd'Italia in cui si parla di rivelazioni 
del Nicotera, e da noi pubblicata 
iarifTBHro. 

I lioatrì leKori sftffno che )' organò 
del ministro doU'interno non mise 
in dubbio l'autenticità di quella no* 
ta; solaraonto si limitò ad osservare 
che la punteggiatura nou^era esatta, 
perchè un punto e virgola non ora 
stato messo al posto doyo doveà esr 
ser mesBO, 

Ofa iJ Pacifico che ta Io scrittore 
di quella nota ha dudiiitrato, secondo 
si assicura, che le parole, della nota 
« intonde rassegnare ai pie dei trono 
queste notizie, • si riferiscono all'in­
tendente ^^Jossa e non &X Rizzo. 

Quindi la punteggiatura della nota 
è come r ha pubbiiciitii la Gazzetta 
d'Italia. 

Pisa, 2 (ore 12 35 mertd. 
L' on. D^pretis è arrivato a.lle fv& 

I l a mezza. Lo attendeva « lo ri­
cevette alla staziona ÛQR folla di 
gente con una diecina di bandiere o-
quattoi'dici concerti.^ 

Salirono in carrozza con lui ilpre-
fetto ed il ainda'cp. In un' altra car­
rozza inaìume alla signora Dapretis 
ara ìa signora ,%moHaJii Nessuna 
dama della aristocrazìa e nessun uflì-
cialtì orano presenti al ricevimento. 
Si notavano due soli professori del­
l' università, 

L' OJî ,.Depi'etia dlscesiì ai . palazzo 
To8ea?iaìli,.»otto ai quafé^sifjtsijtò 
una dimostrazione con qualche ap* 
plauso, P qualche grido isolato di «y-
'viva. Magro ''utusiasmo, ^^a^-

Quando ii Ddpretist non chiama­
tovi, venne alla terraz^ia per vedere 
il L!*ngàrno, fu accòlto con applausi 
mediocriv- "- • ' ' ;;-

II'Depretia accennò dì volar par­
lare. Si fece un grande silenzio. 

L'onorevole ministro ringraziò |i 
Pisani dicendo che considnr.iva la 
dimostrazione nou flome fatta alla 
^ua fiOVccA perdona, ma. :éòaté fitta 
in^pmaggtp alla bandiera italiana (!) 
ad^aUe-libare istituzioni dovute ad 
un Re magnanimo. Conclusa gri­
dando- «Viva r Italia, viva Vitto­
rio Emanui^Ie. » Applattsu .:. ' 

In seguito r onor. Djpretis si recò 
K̂ Mujìlpipia a ricevervi il diploma 

di cittadinanza. 
' (DJsp. àfi.UMxi. d'Italia) 

del _Min|ate|^4oniocrat!oo. È 
che 1 democratici a|[attarano poLpà» 
alto molto disprogf| k&p^ffin§t&i o 
ì& chincaplieriè Reàlifcotóe iftii pare 
ohe Tofl. Nicotera ohfRmavfl, itìi iUo 
tempo. 
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Scr ivono d a R o m a al la Qa%%eiia 
H'iailiai '''^';' •" "'•• • • •' -•'' ' ' ' 

. /Peni vacaattì pQstp'di I^.^^gretaVio 
dóIIVordina MunrirAnno no» si paria . 
piU'SoUanto ddl sonatole Visone, ma 
•4S?li^4 M-degari; . y, 

\Si,peiaistt^; ptìiò .a Citenore cha, ,il. 
primo sarà, preftìnto non ai tosto sii 
{joasa .trovargli un ^uccossore nel, 
mihisiii^o delìâ ^ K̂^̂̂ ^̂  il quale 
goda ]o''simp;?tV> dtd ^ovi^rno od ab-, 
bt,a n grtvduiitìijtp d«na Corona, ,, 

Au'/À vnoUi che il sùcceŝ îorQual̂  
fieiiatoro Visone nei mliìtìtero, de'la, 
HijaI C^ìsa' H>à già stato trovato ̂  
non tn,rik>r4 nà avere ia nomina uf--
ll(5;alft'4U-minisi3t-[, della casa dèi Ha, 

Q \̂̂ •Hto• uu'iyo jni.ni.'itn)? dovrebbe 
r.̂ Sjf'ì il (!omm, G;Momo Llàttaizì/ 

Uonia^ 2 gennaio 
Nei ricevimenti ohe ieri ci furono 

a Corto nulla ci fa di notevole, e 
tutto procedette atìcondo il ofìrìmo-
nialtì jirescritto o i Biatemì consueti-, 
S. Maestà era nella sala del Trono,' 
circondato dalla sua Casa .Militare. 
Fu, come il solito, aseai benevolo 
ooì)''^ Deputazioni che.ebboro J'pnortì 
di porgergli gU augurii pel nuòvo 
annOi e fu assai wpanaivo nel ricam 
biarli. Ai rappreientanti del Senato 
e del] a Cambra il Re man>Codtò il suo 
gradimento par la sollecita approva­
zione de. btlaj^cì e allo deputt̂ zî Mii 
dell'eaèfcito e della marina itidirìziò 
parole d'incoraggiamento o di con 
fòrt^. 0Ìsae chi; gli; ufficiali devono 
continuare,neljo studio e li eccitò a 
sperare ntììVaWtìniré. per la Manna 
affermò che ai dovrà fare qualcha 
Cbs^V'appfi^^'lo permettano le mi* 
fflVórattì condizioni Qua diarie. 

Anche ì principi R^alì rictsvottero 
gli oroaggi di quelle depatasioni e le 
accolsero colla consueta loro affa­
bilità. , 

Saix MiesU, fa generoso,"anche 
quest'anno^ di preziosi regali cui mi-
niistri ed'eziandio coi presidenti del 
Secato 0 della Camera. AlVon. Tee-
chic e ali'on* Crispì ii Re mandò ia 
dono magnifici orologi da tavqla e 
hi minidÉri oggetti a^aai eleganti e 
d i - p f 6 ^ i < ) ; ••"• " ' • ; ' ^ ''^' •; '--.;' v •;•''•[• 

-' Non iOit̂ î orre dire che iJe dc?CQra, ^ 
zioni sono piovute come b^meiìca: ru­
giada nei tóAinpó démòci^atlcà-,,: Al-̂  
Ton, Crispt fu,inviato dal Re il gran 
^Oi%ne .dglM^Ctirona d'Italia, e ad 
altri personaggi della deiiKjiirasia fu>̂  

,j',ono largite,comrpende' aJosa. j5, di 
ciò ntìssuno muoverà lagnania, sia 
p-n^hè nouMi'-é'ittgionQ a lamentarsi 
• ìi fatti ^ì ii*0i3u\ s<ii perohè i mìni-
sterj moilhrali furono ?ì prodiglu dì 

le decorazioni, ^ma il proi* 
grasso è ..venuto. e(J ha modificato 
anche lo idee i^oruQ alle onorifl-
cenw, come intórno a tanto altre; 
cose. Sia bi^ftòdetté HI j>rOff^^s5o e 
^o^sauo gli italiani esser almeno,_tutti 
eguali in una cosa, nelle decorazioni, 
fi filiamo p ropr io u\V IS^iole JSquitCH 
drCarlo Quinfo, ini sembrai.-,,^ 

Avrete notato che ièri VOpinione 
richiamava la pubblica attenzione sul 
ritardo che il Governo imperiai^ Au­
stro Ungarico fHppoiie alla nomina 
dòirambaBciatore, che deve sostituire 
il conto W{lmpfén,\di lungo tempo 
traBferito da Roma ad altra sede di-
plfunaticn- Corrono vario voci sul 
motivo di questo ritardo, ma , ui 
generale si crede che gli ultimi av­
venimenti del Tr<=)ntino, che il go­
verno Austro •Ungarico ritiene non 
veduti malvolentieri dal ministero 
italiano, abbiano raffreddato alquanto 
Ì3 relazioni tra i due Stati, Io erodo 
che ilnòstro OoVerno non abbia dato 
alcun motivo a diifldenze o sospetti 
del gabinetto di Vienna^ il quale nou 
può pretendere dal nostro Governo 
rirapoasibile, I! Governo italiano non 
incoraggia, ma non può nemmeno 
disapprovare pubblicamente fatti, ohe 
trovano origine in «n sentimento, 
la cui forza ha, dato vita al Regno 
d'Italia, '̂  

Qualch^duno crede che nelle trat­
tati VA. che ci ? furono ti;a:JH:;.iioatro 
gabinetto ed una dtUe grandi po­
tente impegnata? nella questione o-
rientale fosso quasi pattuito un ac­
cordo*, del quale l'Impero Austriaco 
non avrebbe avuto, a. rallegrarsi, e 
che la notizia di questo trattative 
abbia ingenarato nel Governo Impe­
riale dubbi e difltdenza ver̂ ô il no­
stro- Ma quGst-ì voci non posinone 
accogliersi che con grande riserva. 

Intanto verrà a Roma il barone 
(Saibér, già consigliorod] ambasciata 
a .Berlino, peî  reggere, quale inca­
ricato d'affai^j Tarabasùata austro-
ungariQa presso i | ft^%'Ittlm, fino 
alla nomina del successòro^efinìtìvo 
del conte Wlirnpfin. 

La festa del primo d'anno pansò 
ieri ijuì,in perfètta calma. Nel mat­
tino furono frequentato le maggiori 
Basilichi! ,̂ nelle qù-ili si celebrarono 
le. funzioni ecclosìiiatichó d'usi'o, " , 

Alla sera gran folla in tatti i 
teatri. Al Valle la E&rnanda di 
.Savdou fu rapppesentaia dalla si­
gnora Tessero in • modo varamente 
splendido, e tutta la compagnia l 'ha 
egf'^giamfìato secondata. 

Air Apollo r esecuzione della Ma 
ria di Rohan lascia a [desiderare e 
altrettanto devesi dire del nuovo 
ballo del Pratesi ISrmanzia, 

Stamane vi sarà la solennità del­
l' inaugurazione delT anno giuridico 
nalla^ Córte di Cas^saziÒne. II discorso 
0 relazione sull'amministrazione dèlliî , 

^^iustizia sarà letto, coma mi para 
d'avervi già annunciato, dal jPro-
curatore generale, senatore ^6 Fai 
co, già ministro della giustizia. 

varo Ifl'differenza cssen;î ialo fra la situa* 
uione attuale 6 quella d'ottobre. At-
Ibra l'armistizio imponeva la pace 
flenza alcuna garan7;ia, mentre adesso 
r Europa pronunziOi^si por mezzo 
della pqiflferenfia aulle garanzie per 
le riformai- La pace eventuale sarebbe 
perdio .aeria ed onorevole. Questa 
pace, desiderata dalla Russia, pO-
tr^hhe uscir fuori dall'aroaìstisio m 
\e pottnze continuano a restare di 
accordo. 

La 
A'^mmn 7.96* 

(Afjciuia Stefani) 
• J - I r^tL k j 

BRUXELLES. 3. — lì Nord dice 
Ì3he le potenze sono d'|ccordo nel 
HchJaraard gli ambasolÉttOri sa la 
Porta respinge le loro proposto. As-
siourasi che Silìsbury dichiarò a 
Midhat che la decisione delle potenze 
è irrevocabile. 
, COLONIA, 2, — La Oazzr.tfA di 
Colonia ha da Costantinopoli 1 ; *Le 
controproposta turche contengono 
l'ordine dv oaecusione doUa legge.del 
Vilajet nel l'' febbraio 1877 per tutto 
l'impero; non fanno alcuna menziona 
delle proposte della Conferenza;,di-, 
chiarano che d'ora in poi tutte Io 
Uggì dovranno votarsi dalla Òamera, 

In ugi^j^fjon§;pr^«^b'%naÉÌeff si 
con fermò Tace or dò dutdolegati j.jiteri. 
la presenza di questo rifluto della 
Porta fu presa in; oonsideraziona la 
idea di trasferire la conferenza ad 
Atene o a SpitKa. •' 

i:ioti'it-) ea M"" hin ^vcml^'resfionsnUh 
fiSftr 

L'ITALIE iì 

SEUL joimNAL poLrnyuE QUOTIOIRN 
formai drss grand» Jonrnatt^ lìéPaHi 

l'^ pavaissant datis h rot/auiHù 
- l e u Idilli g: u e F n i tk ^ a S ^^c 

Ì L I T A L I E paralt le eoir à Roma 
et contiant les rubriquoe sui-
vantfts: ^^^ 

.. I>olUlfn«Ci Articleadefondsur toii-
lés *lèji" quî sUons da jour -^ polilique 

UHrangiVo ^ politìqne mtórieure —troìs. 
; Corpesponrtances quoti'iiehncs tlè^Paris'j 
^ ~ GorrespondAiiccs des: principiilèi Villés ' 
idei-Europe, de PAmnriqne et dea Colo- ' 
nies— Aclea offìcifils •-^' Compffl î mlu , 
;:clu Scnat et de lii Chambre des lìépé̂ M 
\09, du memo jour —;̂ Nonvellflì dfjle-
kmatiques -^ Survice Jî pecial do télégram 
;#e3, boliliquca do pariff èt;̂ É̂iutr̂ :̂  vilttìs' 
• — Té!<%ramnies de l'Agenec Stefani —̂  

ft:oiiiinorco! Uevue quolidî nn^ del 
I l iiourao de Home et de Paris -^ nul' ! 
'letln llnanéleV et ttVr̂ r̂:irnnl;̂ s qiiòlìdiffng ' 
de la Bours-̂  di? FlortìOLVì, Paris, Loadres, 
Berlin, Vienne, NowYork cL Constanti-
nople ™ Tìrage^ dos Koiprunts ilabens 

1 k primos cl'̂ ^Fans'primes *̂  etc, etb.̂  ^ 
;. : Honiei Cfironiqiie quolidienne de la 
^ VillGfi.-7ìl̂ mpim (io i^ journée poup Ks f 
'Eirangors,ù floqa—r̂ , Cisip ytioldientó. 
^es litrangera ar(ìvés — . ALÌreasqs.deSo 
Ambassiidtts, U'j^alionset Consuluts. i|. 

,lì'avfln'>i: Scieaces, loUres.Gt; Art̂  -, 
uifilttì dê  Irihun'Uix — C«nri-ii!'* des 

; Ihéàtres — Sport - Uazetlc de High Ufe 
— Faìls divers —̂  Cotarrler des, modfis 

ÌJJT- Feuilleton 'lés m̂ iMìftaPs 'onniiciers 
:tr»ucii3 — Ciillfìlia mélfjorolô ciqiic de } 
i.PObservatoire d? Renn eidnjju^aux 
'cenimi de la Marine royule — etc., etc, { 

nans le courant de Pannilo 1877 l 'I 
Uttlli'j pHtlIèfà sotiS le lllrft 

II 

+*v**̂  

, Richianiiamo l'attenKióno dei 
lettorii 'suir ult ima, dispnocio da 
BruxelÌGS'. • -

p / ^ r r ^ 

LES HasmiEs D i m 
i de iUta],iQ cop-toraporMuo 

una sèrie d'Etu^lea biografiques 
dufls àUa plufn* d'un de nos 
•pùbUdstes les plus abtot-isés, 

, ,3 m'iifl'3.mf»l<ì un ftu 
Rfwaume . Fr. I l ' *3 tO 
}£ÌnU-Unis H'kmérii^ue >. flS 3 5 6 S 
Etals de l'Unum pastaio M;^-^%..^^. 

Ues ahontiiìtuenis j»Hrbmt drB'l«''fìt 16 \ 
à*ic\ui<\iìé mai-s, Pflur itti abjniiements | 

• envoyer un nundat d^ poste ou un m m- g 
dai a vuft sur Rome; 7-993 

mìUi\V}i OU JOURNAL 
HOME- 127, Mqv^jrufiievttòrioj ( 2 7 - ROME 'i 

DI ROMA, 
Col J. ^ùìvm'ìO Ì8?7 Ja !Jbp'ÌA tmir^Ml 

suQ oliavo unno di viti, e Vi entra con la 
doppia aoJdisfjutonfl df assorsi mantenuta 
fedéle al suo programma ed n^^fim-j alata 
rifiompensatfe, dalla cosiQntó simiMitia dtsl 
pubhln;o. 

Il nosJro programma non ha hìsogm ài 
molte illustrazioni; assoluta indipendpnm^ 
invariabile moderaumw, UberlA pt?r tHftiiA : 
Btnàìò acmmiù ùolÌQ qm^Blìonì G)W hanno ': 
un inlon^sse condrale, su[ienon^ allo gure . 
di jjarlilo ed alle piccole ambiaìoni personali, 

yuaslo fa il nostro programma itt p:tssato. 
e,queste aarìi apche in avvenire. 

MigUoraiiientL 
Seblicne id i, gennaio dM 1876 aumon-

tìufimo notevolmente la materia del glomalo 
impiccolendone i tipi, Hnnuùz'mtrìo per Pafmo 
prossimo im anniento nUfiriore. 

Lo spazio che potremo cnadiignire sark.,. 
comiinraln ?fiimaUììm*<3 aììn ìmìtAlcaziono 
di corri*ipond(uuc ilaliann e dtarlicoiisuUe . 
questioni di interesse provinciale» 

Nell'anno che ara VQI^G &i ̂ aO l^rmìuB 
ì leilori hanno avnto nn eorvizio regolare-
di copriflpondcnze da Palermo, Torino, Ve-
nczUt, Verona, Pìrtìniì fi Genova', abbiamo-
tcBtf> intrapreso la pubbUuatlono di interes-
pantiSBÌme liiitere dalla Sardi=^tia e dalle ' 
Marche; noìVatìaù \irmf*im^ ii nufn*?ro de£ 
nostri corrisiioudenli ordinari e straordinari 
sarà aum^sntato, ed il giornale avrk un in- : 
tert^asG Fpmpre miàgiàre per talte la Pro-
vincìfì della PetìfsoTa, ^j 

Rubriche del Giornale > 
11 giornate contiene lo segufìnlì rubriche: 

Rassegna politica estera t Ari doli di fonda ' 
che trattano di polìtica e dì amministra--.^ 
2Ìone;,.Corn3ponutìn7.o italiano (Fir^-nio, Te- • 
riiio, Genova, Venezia, Verona, Palermo, e.-̂  
per Vanno prtjssmio Napoli. Cagliari, An#/ 
comi); Spigolituro; Atti Uflftoìali; G^nacg^X 
della Provincia ed Kslraiti dol Bollettino ; 
d*?!la Pr^T.'flnra;' Sciente, LeltvA'^i e Arti, .' 
nildiografia ; Uisaegna Uramra.iUcxo Teatri 
Articoli di Varietà;, Notizie" Parlnmentari 
Cranac4 Cittadina; Itesoconfi Q Notizie Paiy ., 
iamenUri; Ultime notìzia Ualiane î d eslore î̂ ^ 
Dispacci telegrafici; Notizie finauziarlpp conti-̂ r̂ 
mcfr-iali e di Borsa; Atti defilo Stato Civile; ' 
Estnuione del Lotto fid Kstrazioni dei Pptìt̂ ^ 
sU:i Municipali e Nazionali; Avvisi di cort|:!; 
cofa'o; Avvisi connner^'iati. 

Bue i^diziouì. 
La.^ifterM piibblicìi quolidianunionlft due^. 

edizioni; ia seconda eaiziono pi r leper l4^i 
provincia la sarà coirultirdo treni> d i r cU^ 
per Napoli e per l'Alta UaHa. ù secondai 
edizione,cpht\eiié un e^icào ed accuratore^. 
gbòdrito delie sèdnio delIfl'Gunsrae d 1 Se- ' 
nato, In notizie parIamf?nt.irS della giornata^ 
fjli uMitni tc'ltigramrni ed un sunto delle no-̂ ?; 
tizie coutcìmte noi giornali dslfìrl che giun-r^ 
gorió a Roma rieUe oro péìiniHdiàneiQ^iestàt;; 
seconda edìzion^ì è' distrihnStft'Jfr matliniitv 
par tempo in tutti; i comuni ddla provincia;: 
fórriia'a; dl'lla.tosò^na e 4^1 napoletano, m 
àS ad eaèi ie^ntù recenti notizia della Capi- : 
tale; \ V.-->--- ^.^;;- • .*̂  , 
, i Jfiiorr Roî î n îl, v ' 

,̂ Dncante.il Ì8Ì7 pobbiiclieijorno i^dutj r 
piansi già annnn?:jatl, cĵ dì ciii abbiamo nfl^ 
quietato 'laì^proprietfi éscJnsìva por tuttà^, 
Italia, lifî i fìpno ;, -^ 

- :SBI2A C0ORB 
Desiderando paf.iJtie l'appendice dal ; «o^ 

8tro giornale serva altrosi^lia publjlicazlona. 
di q ulclu; rninamo origióale italiano, ab-' 
hhma iVU:tvoIa£o trattativa? con nn autore ' 
già conosciuto per a tri Uvofi. ISgli seriver^V;^ 
esorfìasamcntfl mi nostro giornale, un roî ;̂  
maffxo (ntilofAla; * 

. L I 

ì 
J 

o Prezzi 4 ' abìbuouaiueuto 
MalgradO'i mi^^lioraoìenH ìnlrodoUi, nel 

giornale in questi utlimi unni, il prezzo r i 
mane inalleruto, ed ò il seguente; 

13 riiesi \ \ . Lìvé 34 
fl mosf . ; . * i 2 
8 mesi , .; . » fl >. 

Dirigere ^ttere o vaglia all'j^niipinistr!:^^ 
fona del giornale La Libertà, Piazza àéìì 

.̂ 4 
^ 

• • ^ : 

,. - >-

*,T.', 

i -•5. 

ziona 
Grocifcri. ^ . i% Róma: 

r - h 

MWìi'flEI Dir 1 
I. 

( 1 fKn'ìiU'=sìz>j ch^^^^-arebbeditvv'ero u n a 
- . 

OISPACC! DELL4 (iOTTE. 
K k ' - - -* 

MADRID, 2 .— La Notizia,del ri-
cbìamo di Coeìlo è infondata, L^.no* 
mina dì Cattaui H; nunxio dì mìiHrìd 
è probabile, nia non d-^finitiva. Le 
Cortes termineranno pofdòttiapi la 
prima legislatura. '" ' ; ; ; • / ; . "''[ 

BERLINO,^. — I n occasiona del 
àuo g ubileo militare, Timp'jràtortì 
ricévette ì raì^pi^esentanti di/ tutto 
iVseroito tedescp, a nbni^ fÌ4;';a|ii^t* 

^ j ; principe Imperiale fjce le opp^r^-
*'ulazionu L'Imperatore rispondendo 
tìspres^ié' i suoi ringraziamenti a.tutti 
qUeUi che' appogg^arpno. iìS|U:oi' sforzi 
nrtu '̂̂ rit'i la sua carriera militare, <? 
soggiunse ohe devtì la.;SU(i posizione 
attualo al valaro, alla devozione ai 
alla p*;rsaverau;!'a deireser^Jlo/ : 

BOMI-UY, 1 — Il postiiìo Sumatra 
è partito per Napoli e Genova. 

PIETROBURGO, 1 2 . - ^ Ì{-Gwr^ 
nol^ di Pitìtrobiirffo, parUn.ìu d'.>lla 

h ^ H 

Anno X. 
La CrSk^act^a «lei tì^akcMorì ìì 

più anziano giornale fliiauziìirio d'Ualia 
« anche il gio.*«ale più completo. E-̂ sa 
pubblica ogni stì([irnim«8pa5rm0.(3àco­
lonne) di cstptttere minuta e opnliene 
oltre, degli articoli di ecoioniia e lioan-

iccnie, 
Ve> 

aez'm,GùQHMÌnì ài b^ìno e comspgtì 

SOCIETÀ, YKSfKTA' 
per Impreso , 

0 Costnwieiii |>iil>Miche 
A termini dello Statuti Sociale^ i 

possessori di ^zioni della Società Vo* 
nota per irnp'rese a oosfcru?iioni pub­
bliche restano avvertati che, a da-* 
tare dal ,10 gennaio 1877, presso la 
sede della Società in Padova^^Via 
Eromitini, N, 3306, dietro pn-senta^ 
zione dei ooupona distinti in appo­
sita scheda da ritirarsi dall'ufficior 
stHsso, saranno pagate;, £ . 

L, 6,25 per interesne del 5epon|p 
Stìm^stre 1870 ìn ragipnb:M 6 p!^ 
all'anno aopra, ciascuna azìOne libe­
rata dal VII decimo, . : , -^^ 

Il Conàtglio d'km^ninistm:&ièhè 
2 - "̂ m 

i.^gUstizIa liè^ariì della prodl^uUià i F̂ ^̂ ôga dell'armUtiaio, h oust^rvare 

tutbi le estrazioni (lei prestiti itaUaoì ed 
esteri, i pretzi correnti dei coloniali, CA-
fciali. S'ite,'coi'jnf/bestiami, R|jpa)tf, 
convocazioni, fallinn^nli, sUuazion̂  doliti 
banche ed istituti dijcrpdilo, giurispru 
denta comnicrciiilàeec, tiene j suoi tet-

3, tori a giorno di lutto tiunlln.cho sùccqd.̂  
Snel mondo fÌn,in/jiirÌo ed è indî prnsa-
?br/G ad ot;ni <(omo, d" affariî :l;apiti•ista. | 
|-b;mcbierè, posse.̂ sisrfì di RandluL ti al- >À 
• } tri titoli e valori. ;, .. 

lì miglior n)0^o M î. nii'̂ onar.-ii b d̂  
•f'sp-'dire un vaglia posU^̂  dì U. 10. al̂  
'̂ M'Anìminî l̂r̂ i'ofio dtdU 

•EaiVATA 
fiiNH.siAU.TEpicA-P.piiiacrni 

PAnl'VAvTìflll'Ip'iitntfrnrfff^ntioTrovjsaQ 

•'••'••••" .\NrUN'!0'NI'BKI. ' 

^ ̂  L f L- •:'T™itrr£ir^i:T^Hw.i2H:nt^:?ÉraTiBa --r î-r*: 

iU^-

} tJi-^-.: •.-yi::.-^'-i'U^Ui^r-^-''i^'* -.-.-.^•i -JÈ*.^,;.!.:^;^-; .^ ̂ ,£ J Ì l » - r " 

- •• 

ti Vfìdi avvisio in -V̂  pa^gLaa 
•tL^MTiW^i'^^Sm ^ ^^^ÌÌ,ÌH.^iL,ài^-^ 
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Trovandosi 8(fpVacarÌKftto di Stoffe ttùta luna modorné ìiivorn'ali' 

)rf)voni(iùti,^aUo migliori ìabbricìitt Ultre, di Friiucia ed Inghiltor^a) 
da restiti coiimlotì per uomo, da paletot o calzoni; più in Mofirovà, 

i Pahncrston, filàsliqjio, Edredon panni tanto in nero the in coloro, U-
ì Kcip yd operalo, Cfiiiio nncìie in ilanello pura lana lìsRÌe rigato ò qya-
j drìgiìatf) per,, abiti da'Signora, Toste "da camera' 6 da fodere, msaìità, 
I ;l8 piiVbtiona in corSoy aito liO rent. Sopvii. questi articoli ha fissate 
\ m ribasso, a datare dal 1 dicembri); prossimo * ' tutto gennaio 1B77. ! 
< Riarda gV IndispèMsubìTi ossia •riaids da L. 18 a 50 come "il i 
i grandissimo assortimento ScialU e Seiarponi tessuti (Tapis) da L. 20 j , ; 
' a 200 circa eunVcs-ns^Se&stftr ,di Scialli perfliani tsssuti tutta lana :Ì| 

*^tlt-t%l^i^nO-Ji_.S6jilrGajiJj^18. ' 
,CJII.-KBiBilSW,i«i«BCl KMIDM l ' ÌKsK ' i aeaUSSt*» 
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approvata dal (ìoverno itidosco in Aniburgo,, e g a r a u i U ^ tla tulli ì Beuî deUo Sialo 

sìrazione aMO ed; ì ì Gennaio 1877 
l.a !,olte' ia Contìena adesso ancora golfanto TfS.Oî O OI»l>Hj^nv;lcinl or lKl-

iialS dolo quali 37801 di^hono vincrrp, hnportJinle ò dunc|_ti€ la probabilità duna 
Vincita^ poiché quaeì ogni 2 Obbligazioni una deve vincti-o. -

Neir»'Vi*nto^più forlxinato ia Vìncila principale consiste iri 

O ' / t i .41 PI il i l ovvero 
« 

f» 

" oltre una In'e "Vincila priilHpiilo si popsono acquistare in quffsla l.oltprÌa di 
Stato ì« segmenti grosse Vincile: 
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1 
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1 
3 Yincite 
1 Tiucita 
4 Xim'iia 
7 
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t(ì 
26 

Marchn 
Vinc i t a ,(U 
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,125,000 
80,000 
fiOjOOO 
50,000 
40,000 
3tì,000 
30,000 
25,000 
20,000 
15,000 
13,000 
10,000 
6,000 
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1 1 0 
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..V 3,3 
700 

4:0 
40 

Marche 
54 Vincite di 4,000 

1 Vincita „ 3,000 
1 „ „ 3,500 

300 yi^cite „r3,40O 
: ; 4. 4 bJ f ,o|o 

„ MOO 
„ 500 
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^50 
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150 
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insieme come gift rsservalo dì sopra a ' J S p l Vincile. TuUe le 8 7 § O t Vincile 
. vengono eslrallo in O Cla»**!, Je quali'ài succèdono Tuna alraltra tanto rapida­

mente di lìiaTiìcra che n e l l o ^ n n ^ I o d i a l r u n l m e s i lulte ie Classi ^ono 
rmh\ e con ciò deciso l'esiio della Lotteria. I-u più piccoia Vincita è dì gran lunga 
maggiora àeì prezzo di coato d UD» Ofctiligaziono. Questa Lotteria offre io confronto 

^ BluUe, leallre Lottfrié dì Stato, i più grandi vanlnggi, percliè sottoposta ad upa 
;rigorosa ConiroUfria KOvérnativa lion solo fier la dispensa delle Obbligazioni, ma 
b^n anche per luti» le estrazioni coìjicchè viene data ad ognuno sotto ogni rap-r 
porto ampia Mcurezsa. 

Chi dunque vuol tentare la fortuna, ed approIflUare il favore,del momenfo, 
gli viene oflisrta or* roccisfone di èakdflgnare grandi somme. 

••r Vengono dispnisaie j^olanientè Obhi gazioni origipali dunque solamente Obbli 
gazioni munito collo Stemma dello Slato, e colla firma di mano propria delia Di-
r6z"one delU Lotteria nominata dal Governo, .^ 

U prezzo della Obbligaxione è fissalo d^eOSeln. , . , ^ f 
Verso rimessa dell'importo in Viglìelti di Banca nazionale o francobolli ilaìians: 

con Lire 35 per una intiera Olbbligazione originale 
„ 12,50 mezza ,, ,. i, 

specliscela sf^llosegnala Casa di Banca queste ObMigazIonì originali a tempo utile 
per la prossima Estr;j2Ìone ed in luUe le piazzo d'Italia, • 

Immantinente dopo T estrazione ricevono i partecipanti la lista uRnc la l e del­
l'estrazione. Le Vincite verranno pagale In tìro sotto la controlieria di questo 
Govfrno di Germania. Per W. nostre relazioni estese t=u tutte le Piazze d'Italia ci 
è pose bile di pngare le sonune vinle ni l u o f t o d i d lnmi-n dei Vincilori. Ag­
giungiamo gratuitamenta ad ogni ordine l'esteso ProgrdmmiiL delle Estrazióni 

TO 
: nominati dallo Stato 

r 

Bispciisfori i»riti(^ipali dè l ie l o t t e r i e i n 
' d i Bnu i sTÌco e tì'Amlmrgo^ 

Anche dalle Piazze più lontane d'Jtulia arrivano in Amburgo le lettere ih-70 ore-
P - S . Facciamo ì nostri vivi ^ringraziamenti perla fin qui dimoslraleci fiducin, 

e speriamo avere anche per la "t. Classe un forte numero di concorrenfi da parte 
del Pubblico italiano/ Vi nielleremmo ogni possibile -sforzo anche pe? P avvenire 
onde òon pronto, e reale servizio rendere sempre più soddisfatta la nostra ClienteJa. 

Ci sono giunte.da varie partì. dUtnlia domande per rapprfsenlarei nella ven-
,jdita d'Obbligazioni; per evitare ìrìulili carteggi dichiariamo dui non acctMtionio 

nessun rappresentante,^ ò agente per la vendita di queste Obbligazioni, e che nor. 
I accordiamo ne provvigioni ne scoliti perchè ilprezzo delle Obbligazioni è fissato 
I ofRcialmente. ' : " , ^ ' , / . 

Ad ogni lettera Terrà risposto in italiano. 

V .Stuiiicr 
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•'-.. Grande Ribassò: sui •"Prezzi'•• "'"" 
'•"' . àsUfii 5̂ i-f;T3*̂ 8t:*S|i c. 3*1*1 v l I fcSiUa 

. C J M N D E ESPOSlZrONE : D i MQBILl IN F E R R O 
Fabbricati net grande Orfanotrofio ìlaBchiìe djkilans. 

i 
^ 4 

LETTI di ferro solidi con fóudo .̂ plastico; 6 materasso 
Simili pili pesanti con doriiturà, elastico P, maieniaso 

Lett! di piazza e mezza solidisàlmi con elastico , 

^ 
n à ^ ^ I '' 

* 

¥ 4 

OTTOMANÎ  complete elantico e matf^rassó ŝif̂ sh^vole con copertura 
di filo a variati colori . / . . ., ,, , . 

SEDIE da giardino pes^tnli verniciate canna d& tire 9 t J / ' : 
^ - / 

K eo 
» 65 

u PANCHE Yernìcialfi color canna solide da L,,18 * ., , , , 

I ^ ITO nialninoniale montato in stoffa di lana con elastici fi materassi di 
crine vegetale . . . . . . . ' . , . . 

TAVOLETTE con lastra di marmo e servizio a L. -iO a . . . 
FABBRICA d'elastift).a qualunque sistema a U 20 . . . . ; 
MATERASSI di ,crine vegetale . . . . . . . . , 

Pronta .st'ediiione a chi dirige vi-glia postale od usscgno 

1» Via S^ovte NopnUùne, Ntm. liO, Milano 
KB. Dirìgtìievi alia GRA-̂ DK iSroSf/JOiVE e non dai rivrnditori e rispavrniereU-jl SO p. Ok 

Si aptdisce il cat.ilogo GRATIS a chi ne fa domanda. 44Ì27 

i 170 
. SO 
. za 
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Fsdova , Tipografi» Sacchet to , 1877.' 

' • ^ 

MftdlcamenU inacrltU nel codice ofDclalft francese, {la tìiù sUta dUtlnztohft cìw et 
possa oltenoro in Francia por un rimedio nuovo) per le loro PlmarcablU proprleli 
contro lo r«iiilpftxB(Mii, il grip^fr, la hFoaii^hUfì, e luUe le inalatile dì noHo. : 

jNOTABh'Nf^.—Ciascun aminalalo dovr?t rsigurPi Ruirctichetla U nome eia lìrmama­
noscritta BEHTIU:* avendo l aignori (iottorì ChevalUor, Rî vell e O- Henry, profea-
sorì « membri (Me Accntìcmìa ài Metlichia di Pari^;j, covsUimo in un rapporto offi­
ciale cho dal 25 al 30 per conio delle imitazioni o coniriitì'a/ìonl del Sciroppo e Pasta 
UifUiA non contengono Codeina^ , ^ 

I Agfl&ti generali per TUalia A. iilimv:iml o Gè* %*lv»i»l e lleiinli» Milano; laih«rli 
rKilwUi lioudo Torinoo veìKntalniutifìleprimarJeiarmaciod'Ualta, - .. • . 

MALATTIE CONTAGGIQSE ffi'S,?'»""•""'"'-"• «-i in segreto ̂ dte via^gimdo. 

ATTESATI del aìg'noH nidint. OilloHer, 
ItonicJica. cliirnr^ ifl eaprì, spemi-
mente Incaricati ne^gìì Ospedali >ti 
Purrgi del servizio dolio aiataUie con 
giose» 

N. B. Per evitare le con tra frazioni, 
nì^ttH VtikìXiXXz eonfarme ti mo-
ÙCUQ sG^ra portante in blu lì Stsmph 
gUo licita State francese. 

r 

Si trapa in imi9 ie buone farmacie. 

^ 
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r «ÒTJZIH DI BORSA 
.Fitanza : 

j _ , 

iReadita Ualiana 
Ofò 
Contlrs i b masi 
Francia 
ppfisUto K;*ziftnola 
ObW, rcgì.i labuocU 
Bant::i DSXIOI^^O 
Anioni raeriiMonali 

iObbf. móHm«>niili" 
,Bm(!a Toacana' 
Cr-.'/iiio iinjbihsre 
B̂&DCa mmnle ••-' 

jRuutiìt.i goUtbile dal i luglio I 
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340 
223 
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2170 
27 in 
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- . . . — 
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1080 T-
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79 Ila 

I Londra 
Conaolidulo inglese 
Reodiia iiali^ntt 
iliOìnbardo 

v ^ - ' -

iUnmbio Su fier!Ì!io 
.ISgtìiiano-

30 
94 3j8 
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Rendita Italiana god, 1 luglio 
Pi-estito 1808, , , . . . ; , 
Vezzi da 20 franchi . , .('. 
loppie fii OiìDDva . , . . \] 
firuni d'brgfìnto V. A. , 
lUncDndtn AudtriHRhé̂  . 
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44 SO 
«1 89 
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2i;88 21 87; 21 8B 
85 40 '^mm un so 
'248 a,47j 2-ia 
2 i8 2 17: 2 17 
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78 10 
H m 
21 8(5 
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217 
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.^lAistinadoi G ^ n i dal S4 a i 30 dicembre 1876. 
l'runitnlo du piàtonvecchio, L. _ ™\ M VVunienluni! Kiiiliont vecchio L. — 

detto ' ìd, nuovo. - 3 i 60/^^ 
idptto mercj^ntilevecfihio > —--(^^ 
Mio id. ^nuoyo • 3! 20? 5 

FrumOTitoncpignófelio vetichio < — \3 
drllo ìd. nuovo sa 40 » 

detto Id. niibvo • 20 idi ~ 
detto nostnmo veci;liio • -^v^ 
H«llo . MJ. nuovo » 10 60(§' 

/ fgaia , . , . , . • . ,.•. ... , .' sO—ig,. 
XvriiiJ ntiova ",. 2-2 COI" 

Parigi •«^•' I 30 [ i '' 
'' PrCfilifo ffanreSfi fi OIA' lOB 72 108 SS 
Reniiha fn.ncce 3 0iô  71 30! 70 80 

» ' » (̂  0(0' "̂  ^ ' 
: * ilHliiin» 5 0(0 '2 70 72 CO 

Durica di Krancia 
VALORI DtVKRSI 

Perrovìe loini>. ven. 187 
Obbl. fan-. V. JS. 1806 223 
Fertovio Riiiìiime 88 
Obbligaz. I, 230 
Obbltì-n lfmb&r::e 2i0 
Azu'iu ff.̂ id tiiby(,eh[ 

iCi.rs:bi!i MI Londra 
Cambio sull'Uaila 
CcinaoHdgiii ioglesì 

; Tu c j • 

Vionns 
Ausf.rlflf'bfl u-vrnin . 
Banca nazionale 
;Nop'*ir«ri ii'wn 
iCamb'iO Ai Pnnjn 
n?mbio su LcDi^'a ,. 
HinUita sut|^ii>Cii srg. 

,» lo carta 

Lo<̂  bardi 

186 -
221 • • 
88 -

228 ~ 
S33 *̂  

813 
94 3,8 
lltOb 

li. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d i f > a c i o V a 

3 gennaio 
A meszorii vero di Padova 

'Tempo metl. di Padova ore la m. 4 B. 27,4 
ìTtìuiyo mcU. di Rumai oro 12 iii. tìs. B4»tS 

OiserpaJfrjm' fflfliànfofrtjic/Ki 
sieguite airalle^u di m, 47 dalauolo e ilt 

m. 30,7 da! livaìlo medio del mare; 
VMM4 iVLHP IVP k k W f ^ i ^ T ^ 

! • 0 ^ ! Ore 

w^lMw^w + - - 1 * 

t IBI^enaalo 
' i ' 

Ore 
9 p, ! 3|>. ^Otpi 

itfì'y^x'wt^ 

SK 14 
81(4 

94 3t 
i l 20 

I 

1 ' 30 
! m ì 

819 -
^ 9 OS 
49 3S 

m " 
6S40 
60 80 

133 78 
78 50 

2 
2R3 00 
819 

9 92 
49 08 

123 80 
66 60. 
61 45 

131 KO 
78 00 

B'.rom. a 0» " milL' 7fi2 3 7fiO,3 739.8 
•fofmoffiiH. ct'siUgp. t 2 4 • E) 1 t 4 » 6 
i'siu del vap. acq. ; 8,10 Ei ao fi.44 
Umì. i i iàre la t iva , . . - 03 ; 80 88 
Dir.fìfor.doWi^utg iSO 2 SE I ONO 1 
S;.uo ael c io lu . , , . qjiaaiLiiuv,. tmv. 

sWflcbb. utìbb. 

m m^'sudì dci r i al mo^xodi dfil 2 

» minima a» 4- ^^ 
— • ^ - J * - H , E * # * I -

VftlÉ ^ ^ ^ w w a 

VRRDETTO 
MVOaEVOI-E 

OBI. 

coNsiatto 
DI kAI^A ' 

iwrflitftiio in carapagìiii. 

• • • ; ' ' -

^ > 

AKÌOÌIO Biaurit e r^olarti 

RACOMMENUTI 

SOMMITÀ 

iiidiflpeniabila ai oMdtolefai 

CAi-ta (l'AbevfHfìjrefi. — frflpAwarkme Ik più còmoda MF fftr purgara i tèfloiotóiti «ntìiS 
•oifeTQ odore né pcocuram doloro. - Sitram* aalitexx*. n. -. t tuoifera odore né pcocuram doloro. - Sitrema puUt«xx«. 
Laparta vùrde tUl \^se\Ci^!^t6 o ùiatcu% foglio 4e'a^ mHa vortAné Ua&mé JÀlb««TOjre«. 
Deposito m tutte le farriiacfo e prewo rinToatortì, 1%^ r. uu Ffiuboarg Sfc-Dtìtiia, 4 I^ABIUI 

p>a» pi troT^uo le «ov'^ule dU OomiUv. 

• * 

ov« 

a3 

iJ i proprlMà m(̂ ra\HKtÌfi4e tlclla Codeina a 
il«l Bàlsfimo Tolu rkr̂  formato la b/i^e ilf*Ì 
fSlroppo e della P a s t a I>^ Zed, «uno di ott^ 
ik^Q un» Verji i^lnu broncMIi, imU^ioni, co»-

BtLLETTmo COMMERCIALE 
VKNEziA,2.— R6nd. ÌÈ. 7-1.85 74.90 

0. s. 
I 20 franchi 21.71. 

Mn.ANó, 3. — Ranil. it. 7C.0O o. s. 
I £0 franchi 21.68 21.71. 
Sete. Molte domande nei vari ar­

ticoli: prezzi correnti. 
LIONE, 30.— Sete. Affari calmi : prozat 

fermiRsimil ~ 

fi. P. comm. prof. TOLOMKI 

: * 

óSjtyàtì auaiiUoajiieiHc ai suoi. ^-A^m. 
itl.edir» a nuovo ordiuo ridott:i 

ffBMSJirCItaTfi'CC&STVCi 

Depoailo esclusiro per l'Utilia A. MAN­
ZONI e C. Via S»U N. 10 MiUno. Vendila 
in PADOVA nfìlhi. Fi^riimcia CORNELIO 
reìBia (Ifllfi Erbe. .ifintt 

e suoi priiiciBiiJii coiitonii 
Prezzo L. 6 

^jgìjtxgTWjjyg: T'yar*!?-?aga 
b — l ' V i " * i - ^ H 
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{Si spcdisvono dietro rimessa di vaglia postale franche a domicilio per tutta V Italia e alV Estero) 

T-eggiamo nella *VGazzetU 
55edica ,, {Firon^Q 27 mag-gìc 
1SB7). — 'è^ inut i le di i i idicare 
à qual uso sia dost inata la 

HtM MA EL'AB 
della Farmacia Si ," 

DI OTTAVIO aAI .LKAKI ^ 
mìam, Via Meravigli. 

; perchè già conosciuta non swìlo da noi, ma 
viti tulle le prinripali Città d'Kiiropa, dovp 

il la ToS« Gnl i t -»u l h rìeercatì^sinia. 

! 
- \ 

V- \ 

I per icol i Q d is inganni fini Dopo le adesioni d i laoUi e 
qui sofferti dagl i amiaalati pe r d is t in t i modici ed ospedali oli-
o&usa di d roghe nauseant i so-
ao a t tualmente ev i ta t i con la 
cer tes iKadiuuaradicaleo i)ron-
r.a guarig-iouo, mcUiaute lo 

r 
r, 

I 

I 
, 

r 

nienti ai pitdi; ^pi•iiiìco (ler le fiff^ioni 
rtJiimaliche e ^ftltoae: aiuìorereìori» m Tàctìi, 
non che pei dolori ;ill$-reni con i>*riiilê efl 
abbasaanjcnti dtirniero, lombaggini, nevral 
gie, applicata alla parte fiiiimarala/— Vedi 
ÀBÉiLLfi.M ôiCALt di l*un[iij *^ marzo l,s70. 
. È bene.p^rà, V JiTvertlre.; come molte aU 
tre Tctp fióno póste in cirt̂ olajiioiift, the 
hanno nulla a che Taro cotta 'B'f̂ li» G^\-

É Ir«i<i ; e d'«rnicit ne porlano solo lì nome. 
i^Ed infatti applicale, come tiuVU 

S 

applicale, come t|u* Ila Claltrft ' 
aal, sui caltlj vecclii indnnmenlì, ^occhi ^i 
pernice, asprrz-^e tiella cute e traspuaziorip 
ai pift'ii, sulle ferite, contusioni, affezioni 
nevralgiche e sciatichf^, non hanno altra 
uione che ònelM dèi cerotto comune. 

Per evitare l'abupo quotidiano d; ingan­
nevoli snrrogati 

Si diffida 
dii domandare sempre e non accettun- che 

]\ la-Tela VERA CALLEANl di Milano, - La 
Hiedesima, oltre la firma del prepi ratorp 
viene conlcosegnata con un timbro ;j flecco; 
P, Galleani, mlam. . , , 

Dichiaratone della Conimìssiqne 
, di Berillio 4 agosto IHii») 

- ' y , Win'o. li 2 khbfaio ÌSGH. 

[., Caro tìg.p.fialkani, farmacista, Milano 
Ho voluto provare su m* stesso, per uria 

ostinata lomhag|;;ÌEiè, la vp^tra Tt*ln n i 
l 'Al rn l ra , e debbo ciinvèniro mi ha gio-
mtù Hjolfi.iyimo, wnz* p'ù vh& <̂ fu«lpia6i al­
tro rinjcdio ; cosicché potei azzardarmi di 
applicarla ai miioi clienti, affotlì dallo stesso 
incomodo, e ne Ottenni sempre felici risul-
latij percift fVebbrf afformarc che in tali ca^i, 
è ài un. uff fìtto sorprendente, e di un'appli­
cazione hciìe-e per nulla fanthUasiu 

Gradile i acnsi di mia copsi^razion* e 
stima ìnailterablle. 

Prorc35iore RIBRRI 
Costa L. i , #f la farmacia GALLEANI la 

spedisce franco a domicilio contro rimciitsa 
di vagha postale d iL. i ,80 . 

: Pillole Isgetali^., 
depurative del sangue.e:.purgativft 

superiori per virtù ed t^fjicftria 
n tulli i dapuralivi (incora tùn^sciuli . 

-Sono frerir anni cnî  n fa uso di queste 
pillai*', é per ticnt'anni djntloro sempre ri* 
jsultiiti tali da dimo!̂ tmco*̂  rfiHlcacìa Sfla 
imtica utility in pjolt'pìh'i e svariate mV 
laflie, sifi' Cf'iiAate dalla ^rtifr.rasia mi sàn­
gue 0 da ih formi là viscerali. 

Come lin fanno fede gli atlestatl dei cfl' 
lebrì medici professori cnmm. Alcnsiindrù 
Gainbarim, ,cav, L Panizza, non che del 
;av. AcAi//« Casfinova, fho W esierimenta 
rono in 'vari casi, sempre con felici risultati; 
nelle scRUf̂ f'ti maialile; wW inhppet^ma^ 
ielle tUsprji.^Ìp. nel vomito. nt*i^disturhi ga-
-sirie, per difiiiùle digc-*Unne, nelle mMyral' 
ff/edi j/j>nu(co, nella Ji*fìc/jes:̂ «, txdVcpi^litt 
cr^nivo^^ neiri'(<?fi?f«/nel|^fpocflnf/nV'jIJ è 
priiiclpàlménte contro gli itìgmghi M fe^^ g^no ciò i!ho dagli altr 
gnto, de'la miìm. (morrouh, non <;hO a co- oUf̂ nerf̂  se mn r'mrriì 

n i r d n i u n p po t r à - d m b i t a r o d e i -
r o i n c a c ì a d i q u e s t e , 

flLlilE INIIGOiflll 
adottale dal J83f,nei sifilicomf df Ffer/inò. 
(Vedi Deulsf'/ic Klinik (li lìerlinòe Meiiwin 
Zcitschrifl (ti Vùr:iburù^ ii\ agosto IKOo e 2 
febbraio IHliO, eca;,cne da vari anni sono 
uaatd nelle cliniclie e dai Siflllc^mi di.Ber-
lino, Ora acquis t̂ano grati vog^ in hitte le 
Anierich(\ e^srndo .stato jiclun^slc da vjirii 
farmacisti tti Nuova-Jorfc'é E^uova-Orléans, 
che diisLro. i feUcÌTisnltaW .oHenuU dalla 
spedizioiio d'as^saggió del il!67, ne fecero al 
GnSù'itcìl cospicua :domani'!rt, onde sop­
perire alle osigfìiize dei med ci locali. 

: nii qunnti specifici vengono pubblicati 
nella i pf?gina dei GlornaH, o ììróposti sic­
come rimediì ìnfaUiliìlì contro le Gonorree, 
Leucorrf', occ„ nluno può. pros"nl-iro aHe-
Slati col suggello, della pralfia come code­
ste Pillole «he vennero ndottate nellft Cli­
niche Prussiane, e di cui ne parlarouo con 
calore i dne giornali sopra citali,: 

Ed ìnfalti, esse combattendo la gonorrea, 
asiscoi\o altresì cnme puri;;alive, a otten 

Noi non sapremmo suffl' ^n-
tem^uite raccouiandaro al pUA> 
t)lioo Tuso doUe 

: e j^ucclieriui -
: de! prof, PIGNACCA ÌVÌ Pavia 

i ] (37 tìnrii di successo) 
iflanno un'aiiuno speciale àuibroticlii, cal­

mano «U impeli od msuUMl lotè's CHusati 
da infiaTumatiope dei Bronchi e tfei Pol-
uionipercaujbiamoiUi di mmosf'era, rafì'red' 
dori. e(;c. . ', 

ISQ^'& poi uUIfssEmè per f preàìctìtriH e 
cantanti ridonando forza e .vigore, facili- ;L 
tando rer.petlorazìonc, e così liberandoli da i^ 
ciilarri bronchiali Pohnonari e Caslriei,sfnza T 
dover ^icorrèì-è ai isolassi od ulte ipignatte.^ 

Firenze, ti dicembri^ I8T3. ' 
l'rog. sig. Galleani, Farmiicista, Milano. 

Dio sia henédetto, dacchò faccio uso doilfli 
vostro Pillole lìronchìiili mi ritornò la voce 
colle forze polendo ora continuare le mie 
funiioni religiose non.clie lo luuelie pre­
diche, senza vernn incomodo; segmto perà 
a fw UHO dei vostri zuccherini di mmor 
azione^ prendendone maasìuio dopo le fun­
zioni, - . - •̂-

tutlo.vostro dovotifisiriio seivo 

loro che vanno soggcUi ik^veìljpn\''rampi 
^^f/or^ìcfi/MiCausaa dall^;p]enttM;a di san 
sue, tanto encomiai ed ,"&WÌ dal cefunto 
rfottor Ànidriio Trezaì ^ ' 

,/_'..^ Sicuiiana,'ir> mano 1^71. 
^ • r - -^ ' i - , ' fi t _ - i I r # ^ 

Prcg. sig, Galleani, farrnacisia. Milano. 

NtiU' inlf'resRfì dell' umanità soffcrenle, e 
per,ondere il merilato trihuto alla scienza 
ed ai merito, atrestiamo die àx ben ìi anni 
ufft'ìtì da silllide chG divenne, terziaria, ri-
beli'?.:.* itóuanti sistf̂ mi si jDftnO'̂ conp por 
combulteiìa, non rìm^s^'ro farmaci, noli ed 
ignoti sotto titolo di speeifìco che non fu­
rono eKuerimenliflUi'VaBtft>5c;aJa e tornarono 
tutti inirultuosi, , , 

"AI quar:^lle^inlo giorno che faccio uco 
delle vostre riOn mai abbastanza lodate Pil­
lole vegetati depurative del sangue mi trovo 
quasi lotfìlmenie guanto, con somma me^ 
ravigtia di quanti mi viddf^o prima e che 
disperavano della mia gjiarigìone. 
i; In fedo,di eh?, mi raffermo 
,. , „ i suo devotissimo . 

Cancelliere della Pretura di Siculiana 

i Histnmi non si puoi • ^^^" SMAnM SARTOn<s, Canonico 
ncorriìndo ai purgatili ora . > Milana, 10 ottobre 3872-

r 

I 

, . i. 

Prezzo; Scatola da 18 Pillola 
id. ' lU 36 a 

l. — SO 

stioi òd'ai-kssHtiviì'comb^itte i catarri di 
vescica, la cosi dotta rilonpiìoric d'orina, U 
renella, ed orinai sedimentose, 

l*ér evitare l'abuso quotidiano di ingan­
nevoli surrogati-

Si diffida 

Caro siĝ  Galleani. n k i t V f 

Mercè le voslro pillole Bronchiali potei 
essere scritturalo per la stagiono di carne­
vale anpunlo quandp disperavo già per 
causa cfelPabbassaniento ostinato diìlla mia 
voce, non powVìrt adunque che rendoivehe 

di domandare e non acceUare cho le vere pnl)b!irhe iodi per oĵ sere fatato liberato da 
Gallcniivl di Mil^po. 

Kapoli, 3 dicembre 1873, 
C^rif sig, 0, Galleani, farmmstt^^ Afif^no^: 

La mh Qotìorrmì ò qnjiH scomparsa, da 
che faccio uso delle vostre imparoggiahili 
Pillole anliyonorroiclip, ciò che non potei 
mai ottenere con altri tratlamentii aggiun­
gerò che ancor prima dì questa malattia 
trovava nel raso da notte del fondo calur-
mso ed anche della rfìnella, e che dopo 
t'uso delle vostre Pillole, si Tuno che 1' al 
tra scomparvero, ed qr4 posso evacuare 
senza sleuli nÒ dolori. ^_^ , , . 

Gradite l sensi della mia gratitudine per 
la prontezza nella spi^dizione, e pei vosEri 
ottimi consigiì, CredoUuin scmim} 

Vostro servo * 
ALFaEDCk ^m^M Capitano 

Contro vaglia postale di L. ».*» la sca- ^^^^^ ^ ^. farmapia, Via Sul Vftcchìo -^: 
tela 81 sofìdjscono franche a aonuciao. ~ ^. . i* r. . , ,,. f. • 
Ogni scatola porta nstr i im^^ Farmacista, Via Carmine ~ 
usarle, , S « E U P i e t r o , farmuctsta. 

utì incomodo e d^ una quaî i certa bol-
lettii. 

^ ,.Vostro affezionato servo 
\ " ' - '- "'"• '••' Fl\A^'CKSCO CORDARlNl 

, h - . . Via S.Jlaflaei», n/12'^^' 
;Prezzo alla sc&tòla is Pillole' ìi^tj^k'-^ 

Alla'scatolai Zucchonni^L. «.ftftw^FVanco.' 
Li fli,?0 contro vaglia poetalo ih tutta Italia; 

L n 

RIVfiNDITQHI A PADOVA: 
p l u i i o r t n i n u r o ^ Riviera S, Giorgio e 
Fiirmacia air Università .f^.Xùlfcl' Cor-^ 
lucilo, Via Vescovado e Farmacia all'An­
gelo —: Sft«l Bi>a:sltt4o farmacista r -
It4?rsmB*<Kl(ti]|iiGi^iìr| farm^pìata — V^^t 
t l l c , farmacista, Via Ŝ  Lorcfizo ~ SJar-

- j 

Vcv ooinodo e ga ranz ia do{jU ammalat i in tu t t i i g io rn i daUo 12 allo 2 vi sono distinià medici elio vis i tano anche por 
mala t t ie veneree. • , 

La dam FarHJiicia ft fornita di tutti i Uimedi che possono occorrere in qualunque fori» di niabUi.!, e no fii spedizione ad ogni richiesta, muniti, ae si rinliiede, i»iia:1ie 
d i coiiMlfflIo m e d i c o ; contro rimessa di vaglia poslal». 

<iMEsaPiPt;; *-^^TTJa'saaaì^aBCtJftggas^iJwarjf^aaEj^^ 
ì ' ^ . T - - a ^ - j ^ T ••-.«-iMT.aj udiia>i»M 

-••ii-.s^tìei'.*!:,' 


